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Il «MO tles'.mo S’tsilnte 

A\(ÌI 0 L 0 MARIOTTI lilUTOHK. 


ME PMOLE DI PREEIZIOI 


L' araldica è una scienza che ha principj 
Jìssi e inimutahili, la quale, per mezzo dei sim- 
boli che rappresenta sopra gli stemmi, si pro- 
pone di indicare la loro istoria e di fatti ono- 
revoli che hanno meritato di essere tramandati 
alla memoria ed alla imitazione dei posteri, 
ò'pcsso, peraltro , si è conf uso il blasone cogli 
emblemi che gli hanno data V origine, facen- 
dosi^ risalire la sua esistenza ai tempi della gnu 
remota antichità, giudicandosi che fossero stem- 
mi quelle figure sinìholiche che usarono gli an- 
tichi: ina queste, sebbene adottate per li stessi 
■molici, nulla hanno di comune colla scienza 
degli araldi, la quale ha senza dubbio avuto 
il suo cominciamento nel medio ero. E neces- 
saria questa osservazione dovendosi trattare di 
armi di città e municipj , avvegnaché senza 
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una severa disamina sarebbe facile V ingannar- 
si, essendo ben di sovente accaduto che il sim- 
bolo di una città o di un collegio sia diventa- 
to il suo stemma moderno. 

I guerrieri antichi, siccome quelli del medio 
eco, usarono spesso di porre qualche segno sullo 
scudo 0 sull’ elmo f rchè servisse a distinguerli 
dai loro commilitoni: c le città, le corporazio- 
ni e gl’ imperi tollero fino dai più remoti tem- 
pi imitarli, ponendo nelle loro monete, nei si- 
gilli, sulle bandiere, dei segni particolari, che 
per V ordinario desunse?‘0 da oggetti che ave,'!- 
sero nell' uso comune un vocabolo che loro fosse 
identico o affine. Ma questo non sempre poteva 
farsi; nel qual caso si ebbe ricorso a dei se- 
gni che rammentassero il culto, l'origine, o 
qualche fatto glorioso: ma non son pochi gli 
esempi che potrebbero citarsi a provare che non 
rare volte il capriccio determinò la scelta di 
uno stemma, quando l’uso generalmente inval- 
so rese alle città ed ai Comuni indispensabile 
il farlo. Così può dirsi che tre sono i fonti 
principali dai quali si desunsero le insegne 
dei luoghi c dei municipj: V allusione al nome, 
le memorie istorichc, ed il capriccio. 
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I A'ci primi tempi le insegtie municipali 

I portavano, pivr l’ ordinario, V immagine del San- 
to che si era eletto a patrono o il simbolo del 
comune riscatto: ben di sovente una cinta di 
mura, un cassero o un castello, se il luogo era 
fortificato: un ruscello, una barca, un ponte, 
se trattacasi di un porto di mare o di tal ter- 
ra che avesse un commercio importante per ac- 
qua. Questi emblemi si mantennero inviolati 
in molti stemmi: ma quasi generalmente fu- 
rono abbandonati o modificati per sottometterli 
alle prescrizioni dell' arte araldica , allorché 
questa incominciò a regnare sovrana durante 
il secolo decìmosesto. 

Se questo dovè accadere dove V arte aral- 
dica fu tenuta ih pregio e si ebbe rispetto ai 
suoi principj, dove i Comuni, dei nostri più gran- 
di, ebbero a capoluogo una città o un paese di 
maggiore importanza , può bene immaginarsi 
quello che avvenne presso di noi, dove li studj 
araldici ebbero pochi e non valenti cultori , 
dove la più gran parte dei Municipj ha avuta 
origine democratica, dove, ad eccezione dei mag- 
giori, ben pochi ebbero nei tempi di mezzo uno 
stemma che dagli altri li distinguesse. La mag- 
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(jior pai-tc (Ielle nostre Cumunità (t'IuHò mi 
arme propria non più presto del secolo XVI J, 
alloraqnando il Granduca Cosimo IH colle che 
tutte r aerssero, e che docessc serbarsene ri- 
cordo nelV archivio delle liiforinaijioni^ inca- 
ricando di questa bisogna il dotto antiquario 
lìcr nardo IJencenutr. e J'n allora appunto che 
si tenne in chiaro esserne mancanti i più tra 
i Manici jij rurali^ e che per conseijuenza dote 
per molti inccntarsi, prendendo a base ora la 
storia 0 la scienza, ora lo stendardo della, chie- 
sa qiar rocchio le c(d sunto che ci staca cjJiijiaio, 
ossirccro il capriccio, siccome don) accecarsi 
m moltissimi casi. Ma li idea del granduca 
non ebbe seguito, ed il libro del liencenuti ri- 
mase allo stato di sbozzo, e tale esiste tuttora 
nella segreteria della Deputazione sopra la 
Nobiltà : ed è quello il fonte principale a cui, 
nella deficienza di storiche deduzioni, contie- 
ne anche al di di oggi ricorrere. Deresi bensì 
* prender nota che, non atendo il Incoro del 
liencenuti acuta l'ultima mano, fa di mestieri 
non di troppo f darsene ed accettarlo senza 
cautele, perciocché li stemmi mandatigli da 
città o municipj, da quelli ancora che li hanno 
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notissimi per la storia, trocansi non infrequente- 
mente alterati, perché di tal modo inpiatigli da 
persone imperite, le quali non acetano tenuto 
conto delle alterazioni che le armi acetano 
subito sui monumenti, e nei colori e nei segni, 

.vi per la degradazione apportata dal tempo, 
che per la ignoranza degli uomini. Nello stu- i 
dio che ho dovuto fare sulle armi delle nostre 
Comunità per illustrarle, non di rado ho do- 
nilo rinunziare alla speranza di riuscirci, sì 
per V alterazioni subite che per la capricciosa 
invenzione, ma ho dovuto più spesso convincer- 
mi che ad un leone si è sostituito un ippogri- 
fo 0 ticeversa, a questo chimerico animale un 
aquila, al giglio di Firenze un mazzetto di ' 
fori, ossictero che li smalti sono stati inver- 
titi in modo da denaturare affatto li stemmi 
primitivi. 

Di altro non lieve errore ho dovuto jmre 
convincermi. Alcune Comunità, richieste dell'ar- 
me propria, hanno inviata V impronta di un 
qualche vecchio sigillo trovato a caso nella re- 
sidenza municipale o nel paese, credendo che 
fosse lo stemma proprio quello che un dì era 
appartenuto a qualche giusdicente che uvea colà 
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risieduto 0 a taluna affatto frirata famiglia; | 
siccome avrò modo di notare a suo luogo, lo ; 
aerei invero voluto rimediare a questi sconci, ; 
qu'rchè tengo opinione c/ie le armi delle Coma- j 
nità. più specialmente che quelle delle famiglie, j 
debbano portare scritto, per mezzo di quei \ 
simbolici segni che si dicono araldici, la sto- I 
ria del paese ossivvero il suo nome, essendo \ 
pure un nobile distintivo F arme parlante: ma i 
dai diversi gonfalonieri, ai quali mi rivolsi 
per tale ogqctlo promovendo dubbi e chiedendo \ 
schiarimenti, o non fu risposto in modo alcuno j 
0 fù scritto che quale crasi trovato, tale volea 
lasciarsi lo stemma. 

Un altro errore che molti Municipj com- 
mettono quello si è di porre sullo stemma loro 
una corona murale , baronale ed anche prin- 
cipesca. Il diritto di portar corona murale 
non .spetta che alle principali città, a quelle | 
che hanno sede episcopale , perchè ebbero nei | 
tempi andati maggiore importanza , e, qual 
più qual meno , una vita autonoma , e fu- 
rono racchiuse in una cinta di mura forti^ 
rate: la .sola Firenze può usare della corona 
che Pio V. compose per i suoi granduchi, la 
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quale restò soltanto al municipio quando la 
boria detjli ultimi sorrani Medicei^ imitata dai 
Lorenesi^ volle sovrapposta al proprio scudo la 
corona reale. I distintici baronali sono proprj 
dei luoghi che hanno acuto un dominio feudale 
sopra di altri e che ne conservano il titolo ; 
nel qual caso possono portare la corona equi- 
valente al titolo di cui fanno uso ; ma di que- 
sti non è alcuno fra noi. 

Ben vuol dirsi che una legge dell’ antico 
regno subalpino , che dovrà estendersi a tutta 
V Italia, accordò ai Municipj il prrivilegio di 
una corona , dividendoli in tre categorie. Alle 
Comunità di primo ordine fu fatto lecito di 
usare di una corona murale dorata , sormon- 
tata da sette torri e con quattro porte nelle 
fasce. A quelle di secondo ordine fu assegnata 
la corona murale di argento con quattro porte 
nel cerchio, e cinque torri dorate al di sopra; 
ed alle Comunità di terzo ordine, infine , fu 
data una corona simile, ma tutta di argento. 

Illustrando li stemmi che ora si danno 
in luce, io mi sono attenuto ai fonti storici, 
quando ne ho avuti, c tutte le volte che mi 
sono mancati ho posto a confronto la spiega- 
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zione (lei simboli ai tennini della scienza colla 
storia del luogo e del municipio: ed allorché 
nulla ho potuto mettere in chiaro, ho preferito 
di confessare ingenuamente la mia ignoranza 
e di palesare il sospetto che V origine dclT ar- 
me sia dovuta al eapriecio. Non pretendo di 
aver fatta opera di gran lena e che sia per- 
fetta : anzi ben volentieri accoglierò le osser- 
vazioni che mi si faranno e accetterò lo pa- 
cate discussioni che vagliano a portare su tal 
materia lume e certezza: c forse, se questo 
tentativo riuscirà, potranno estendersi i mici 
studj a sfera più casta. 

E debito in fine di notare che i disegni 
delle armi che si producono sono dovuti all' c- 
gregio artista Signor Luigi Paolbtti eie inci- 
sioni ai Signori Oihardi e Foggi. 

.|^itji yPa.ueiiiii 
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Mentre quest’ oj)Cra era in parte stampata, 
ad alcune Comunità ò stato modificato il nome, 
per dticrcto reale, a fine di distinguerle da al- 
tre omonime esistenti nel Regno. 
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I. 



ABBVDU S. SALVADORE 

[ Compartimento Senese } 

llicca di giganteschi e più che secolari ca- 
stagni è la pianura che circonda qii^csta terra, 
ed è perciò che nel di lei stemma figura quel- 
r albero. Sta su questo la immagine del Salva- 
tore',* che era l’ insegna della famosa abbazìa 
che diè origine alla terra e ne tenne lunga- 
mente il dominio. 

inn/UVftfWi 
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II. 



ANGHIARI 

( Compartimento Aretino ) 


Sottomessa la terra di Angbiari a Firenze, 
nel 1360, ne adottò Io stemma, ma o fu co- 
stretta 0 volle differenziarlo alquanto, per non 
averlo affatto eguale a quello di altre terre : 
e a tale oggetto dispose lo scudo nel modo in 
cui qui si vedo. 

'‘•''/AfUUin,'’'”'' 
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III. 



ARCIDOSSO 

{ ComiMirtiincnto (jrossctaiio j 


li ben munito castello sormontato da tor- 
re che si vede nell’ arme fu costruito dai conti 
Ildehrandeschi; e nei tempi antichi torreggiava 
sopra le mura di quello la quercia che fu ri- 
prodotta nello stemma. Lo scudetto colla bal- 
zana di Siena vi fu posto nel 1331, dopoché a 
forza d’ armi fu Arcidosso sottomesso a quella 
repubblica. 
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IV. 



AREZZO 

( Compartimento Aretino ) 


Un delirio araldico La fatto erodere agli 
Aretini che il cavallo sfrenato che scorgesi 
nella loro armo col motto Arrbtium fidkns fos- 
se loro dato dalla repubblica romana sotto il 
consolato di QiiiiUo Fabio Massimo, ben 233 
anni prima della nascita di Gesù Cristo, quan- 
do al popolo fu concesso diritto di libero mu- 
nicipio, aggregandolo alla tribù Pontina. Ri- 
gettando la favola, devesi peraltro asserire che 

fino dal secolo XI il cavallo costituiva lo 

/ • 
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stemma di Arezzo , e che probabilmente era 
in quei tempi bianco nel campo rosso. ]\Ia ci 
fanno sapere i cronisti Aretini che nel 1313 
furono dal Comune mutati i colori dello stem- 
ma , adottando il cavallo nero nel campo di ar- 
gento , per esprimere con evidenti segni il lutto 
della città per la morte di Arrigo VII impera- 
tore. E poi sogno dei tempi nostri il voler di- 
videre lo stemma in modo da rappresentare i 
tre colori nazionali : nè trova appoggio nella 
storia nè nelle tradizioni. Devesi por altro no- 
tare che nel secolo Xlll il cavallo d’ Arezzo 
non era indomito , avvegnaché da un codice 
cortone’se , intitolato il Registro eccchio^ dove 
si contiene il copiario delle lettere scritte al 
conte Guido Novello dei Guidi potestà di quel 
Comune nel 1250, si descrive il sigillo impres- 
so sopra alcune lettere scrittegli a nome dogli 
Aretini, il quale portava un uomo a cavallo 
col motto « Arretii dignum vos urbis nosci- 

TB SIONUM. » 

-a- - si 
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V. 



L’ ascia costituisce un arme parlante : 
ignoro poi a che alludano la stella e la luna 
che nulla hanno di relativo alla storia del 
paese , e che , inoltre , non si veggono nelle 
armi più antiche. 

A/iru\ruw».v^ 
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VI. 



BADIA TEDALDA 

{ Compartimento Aretino ) 


Fu questo luogo patrimonio dei conti di 
Montedoglio , dei Faggiolani , dei Tarlati , e 
finalmente dei monaci della Badìa Fiorentina ; e 
restò soggetto alla repubblica fiorentina il 31 
dicembre 1489. A che alluda lo stemma in ve- 
rità non può dirsi , perchè nulla presenta che 
abbia rapporto alle insegne dei dominatori del- 
la Badìa : e assai probabilmente è l’ arme pro- 
pria di taluna privata famigba che il Munici- 
pio , trovandola , ha creduto esser la sua. 




Digilized by Google 




VII. 



lUGM DI S. GIULUINO 

( Compartimento Pisano ) 


La torre rappresentata nell’ arme è quella 
di Ri{>afratta , antichissima baronia di nobil 
casa pisana da cui sono venuti i Roncioni , 
poi comunità che fu soppressa e riunita ai 
Bagni, nel 1776: il ponte è quel famoso che 
attraversava il Serchio dirimpetto ai Bagni , 
distrutto fino dal 1315. 

‘«WlAAAAAn'v» 
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Vili. 



lUGNO DI ROMAGNA 

( Compartimento Fiorentino ) 


L’ antica rocca che domina questa terra , 
edificata dai conti Guidi , ad essi tolta dai Fio- 
rentini nel 1405 , ceduta ai Gambacorti dopo 
la capitolazione di Pisa nel 1400 , e ad essi 
ritolta per ribellione nel 1448, costituisce lo 
stemma di questa Comunità. 

"•-wuwiru’.vjv. 
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IX. 



BVGM DI LUCCA 

(UÀ DETTI BAGNI A COR SEN A 
( Comiìurtiraonto I.ucchcnc ) 


L' armo della Repubblica e della città di 
Lucca , insieme inquartate , costituiscono lo 
stemma di questo luogo die fu sempre sotto- 
posto ai Lucchesi. 


~vu'aru\ruvv-v<- 
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X. 



BAGx^O A Ri PO LI 

( rompartimrnto Fiiìrcntin» ) 


Il contado dell’ antico dominio della lie- 
pubblica Fiorentina era diviso in leghe com- 
poste di varii popoli : le quali , in occasione di 
guerra, erano obbligate a somministrare al 
Comune il loro contingente di balestrieri. Per- 
ciò questo Comunello ha per armo il leone 
emblema della forza, che si appoggia sulla 
balestra , e sostiene un mazzetto di fiori ; 
probabilmente il giglio di Firenze cosi ridotto 


Digilizcci hy CiMJglt 


— 12 — 


per corruzione , il quale infatti si vede nelle 
armi più antiche. Le insegne pontificali allu- 
j dono all’ antica pievania di S. Piero in Ripoli 
che ora la maggior chiosa della lega. 
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XI. 



BARBERINO DI MLGELLO 

( f'om|iartimcnto Fiorentino ) 


La Tosta barbuta costituisco uu 
parlanto. 


-awiaJI/VV'i’''- 


armo 
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XII. 



B.4RBERIN0 DI VALDELSA 

[Compnrtimrnto Fiorentino ) 




La tigre, fiera dell’ Affrica, e come an- 
ticamente dicevasi di Barberia , fa di que- 
st’ arme una di quelle che diconsi allusive. 


'-•-'••uJijirin/'r..-.' 
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Xlll. 



BARCA 

( roniimrtimento I.iicchesc ) 

< > • . I 

I 

i 

i 

L’ annoiarlo dei castelli toscani esistente 
nell’ archivio della Segreterìa sopra la Nobiltà, 
raccolto nel secolo XVII, darebbe a questa 
terra per arme la barca e sovr’ essa il giglio 
Fiorentino. Questo io faceva osservare a quel 
Gonfaloniere come cosa più naturale e più | 
ragionevole. Ma egli replicavami trovarsi l’ar- i 
me del suo Municipio nei documenti del secolo 1 
XVI effigiata col pino che serve d’ albero alla i 
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XIV. 



Il loone che tiene alto levata la bandie- 
ra del popolo Fiorentino è evidente allusione 
al dominio che su questa terra acquistò la 
repubblica nel 1360. Lo stemma è così rap- 
presentato sopra una cassetta adoperata j)cr 
li squittinii, non più moderna del secolo XVI, 
conservata nell’officio del Municijno. 
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XV. 



BIBBONA 

( Compartimento Pisano ) 


Qiiest’arim^ di Bibbona è antica, e trovasi 
md libro delle armi dei municipj e.sistento nel- 
r archivio della 'Deputazione sopra la Nobiltà. 
La testa umana in essa rappresentata , era 
probabilmente una volta l’ immagine di qual- 
che santo patrono della terra , e forse di S. 
Ilario.^A richiesta del municipio è stato ora 
aggiunto nella parte inferiore un ponte di co- 
lor rosso nel ,campo d’ oro , por denotare il 
Ponte di Cecina , che è il luogo principale , e 
la residenza del Municipio. 


Digitized by Google 



— Ili — 


XVI. 



( Compartimento Pisano ) 


Questo Comune usava già da oltre due 
secoli per proprio stemma , un capro posante 
sopra una tinca, forse a denotare che la pa- 
storizia e la pesca erano le principali risorse 
degli abitanti. A poco a poco il capro fu can- 
giato in leone; ma attualmente avendo quei 
Comunisti domandato di sopprimere nel loro 
Stemma la tinca e di porre invece un mani- 
polo di spighe tra le zampe del leone , per 
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BORGO S. LORENZO 

( fompartimento I-Momitino ) 
-►>>> 


stemma parlante , perchè la terra ha pre- 
so il suo nome dalla pieve dedicata a S. Lo- 
renzo , che era antichissima' e ricca di molti 
IxMii. 


•,l nr;.-,,-,. . 
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XVIII. 



BORGO A ruggì Arso 

( rompnrlimcnto Lucflicsc ) 

Poi" le altoraziuni che la ignoranza col- 
r andare dei secoli apporta nelle armi , la 
Comunità di Baggiano usava di un bue rosso 
rampicante nel campo azzurro accostato da 
quattro gigli rossi : cioè un arme falsa. Ma 
fatto da me osservare a quel Gonfaloniere che 
r arme primitiva esiste nell’ antica torre del 
castello da cui ha avuto origine l’ attuale bor- 
go , e che risale al secolo XIV c probabil- 
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mente al 1358 , epoca della sommissione a 
Firenze , egli ed il Municipio hanno voluto 
riprenderla ; e così il hue ( emblema parlante ) 
andante nel cami)o d’ argento , e il giglio 
fiorentino nella parte superiore dello sctido 
costituiscono il vero stemma di ([uesto luogo. 
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( rompartimento Liu-clieso ^ 


L:i rocca di Mozzano , inalzata fino dal 
secolo XI dai Soffredinglii per tenere in fede 
i popoli a loro soggetti , è rappresentata in 
quest’arme, e il fiume è il Sercliio die scor- 
re d’ appresso al borgo. 
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XX. 



BROZZI 

(rompBrtimento Fiorentino 1 


Arme poco felicemente inventata , e da 
poclii anni presa dal Municipio , alludente ai 
terreni marazzosi che contornano il capo- 
luogo. 

. "■n.'UVinjUV'f''"» 
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XXL 



Bl]CI^E 

( Compartimento Aretino ) 


Dominarono in Bucine i conti Guidi, j>er- 
ciò nello stemma del comune figura il leone 
che aveano nell’arme loro più antica quei po- 
tenti feudatari. Non saprei poi dire a che al- 
luda la nàssa o bertaello : ed io ritengo che 
invece di quell’ arnese pescareccio , debba fi- 
gurarvi una trombetta da cacciatore ( huccl- 
na ) insegna parlante del paese. 
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XXII. 



BUONCOINVEiNTO 

( Compartimento Senese ) 


Il leone bianco nel campo rosso è lo 
stemma del popolo di Siena , da cui questa 
piccola terra fu dipendente : le chiavi che tiene 
nella branca destra alludono al titolo della 
chiesa parrocchiale dedicata a S. Pietro. Altri 
vorrebbero che il leone bianco nel campo ros- 
so rammenti lo stemma di Arrigo VII impe- 
ratore che in Buonconvento finì i suoi giorni; 
ma parmi più naturale la prima interpretazione. 
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XXIII. 



CALCLNAIA 

' roiiipnvUmrnto l'itiaiio ) 


L’ arme di Calcinala trovasi nel rammen- 
tato libro di stemmi della Deputazione sopra la 
Nobiltà. Da esso è desunta quella qui espres- 
sa ; ma non so invero qual cosa esprimano 
i segni che la distinguono. 

'wuuvji.ruwiw 
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XXIV. 



CALENZANO 

( CompHrtimento Fiorentino ) 

Il leone rammenta il dominio eie ebbero 
di questo luogo i celebri conti Guidi : per altro 
i colori sono invertiti, probabilmente per cor- 
ruzione apportatavi coll’andare dei tempi. Il 
giglio è memoria del dominio fiorentino , non 
saprei peraltro a che appelli la banda, che ve- 
desi nello stemma di tutte le famiglie prove- 
nienti da questo luogo. 


Digitized by Google 




CAMAIORE 

( Compartimento Lucchese ) 


Ignoro la ragione di questo stemma. 


wuuuuuvniWK» 
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XXVI. 



CAMPAGNATICO 

( Compartimento Grossetano j 


Arme parlante. 


'"wvruxfijvvv'''"' 
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CAMPI 

( Compartimonto Fiorentino , 

Xon conosco la ragione per cui questa 
terra usa per arme un levriero , se non è 
forse la consonanza che vi è tra la parola 
cane e il nome della Comunità, tale quasi da 
renderla un arme parlante. 
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XXVIII. 



C.4MPIGLIA 

; Compartimento Grossetano ) 


II cane di Campiglia, che si sottomesse a 
Firenze il 12 giugno 1406, per consonanza 
di nome, pretendesi che esprima un arme par- 
lante. Per altro essa è antica: e nei più vec- 
chi esemplari il cane posa sopra di uno scudo 
diviso orizzontalmente d’ oro e di azzurro , e 
ne contraria i colori. 
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XXIX. 



CAKTAG.VLLO 

( rompartimcnto Fiorentino ) 


Parlante è questo stemma , e ben lo dice 

il motto <f SOMNOLENTOS INCREPAT ». 


1 
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XXX. 



CAP.4MS0LI 

' Compartiincnto Lucche»c) 

Quest’arme, di cui mal .saprebbesi trovare, 
la rag'ionc, piuttosto che alla Comunità, deve 
essere appartenuta a qualche famiglia. Il vero 
stemma lo dà il Manni nella sua oj[x;ra sui 
•sigilli antichi. 
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XXXI. 
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CAPArSlSORl 


{ Compartimento Lucchese ) 

-- 



Una capanna, impresa parlante, in mezzo 
allo scudo di Lucca forma l’ arme di questa 
Comunità; la quale è di per sè stessa chiara 
abbastanza da non aver bisogno di spiega- 
zioni. 
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XXXII. 



Il Comune dicovasi anticanicntc Castcl- 
laccio di Capulona , e questa sarebbe la cau- 
sa parlante dell’ arme. La rocca già baronale 
dei sigpiori di Montedoglio rappresentata nello 
stemma fu da essi edificata; e su quella posa 
la testa di leone, allusione anch’essa parlante 
al nome del luogo. Alcuni poi vogliono che 
la tosta del leone rammenti la signorìa di 
Gualtieri di Brienne duca di Atene ; il quale , 
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mentre tiranneg-giava in Firenze, nel 1343, 
aiutò (li jìrivilegi e d’ immunità i guelfi di Ca- 
polona affincliè potessero attendere a fortifica- 
re il loro cassero che egli avrebbe voluto ap- 
pellato il castello di Atene. Io i>cr altro noi 
(!redo. 

i 
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CAPRAIA 

{ Compnrti mento Fiorentino ) 


Questa pure , siccome vedesi , è un arme 
inte. 


XXXIII. 
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XXIV. 



CAPRESE 

( f.'ompartimento Aretino ) 


Al luogo selvoso, e al nome del ca.stello, 
alludono la capra e la quercia. 
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XXXV. 



( Corapartimento Fiorentino ) 


I<?noro la rap:ione di questo stemma. 
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XXXVI. 


CASALE 


( Compartimento Pisano ) 


Arme parlante 


■"j'vVlA/VW"' 
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XXXVII. 



S. CASCIAISO 

( Compartimento Fiorentino ) 


L’ antico cassero di questa terra inco- 
minciato nel 1343 d’ordine del duca di Atene 
per farne un antemurale dalla parte di Sie- 
na; poi condotto a termine dalla Repubblica, 
dopo cbe ebbe scosso il suo giogo intorno, 
al 1354; piu tardi, nel secolo XVII, barbara- 
mente guastato e convertito in villa da Santi 
Lucardesi ; destinato quindi a convento di mo- 
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nache ; e ora cadente in rovine , è rajijìresen- 
tato nello f5toraina del Municipio. Così ora nel 
secolo X^'. 
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S. CASC1A.M) DEI BAGNI 

( Compartimento .Senese ) 


Qiie.st’ arme jiarlante è desunta da un an- 
tico sigillo illustrato da Domenico Maria Muli- 
ni nella sua celebre opera sopra i sigilli an- 
tichi. 
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XXXIX. 



CASCINA 

( Compartimento Pisano ) 


Il nome latino ed antico della terra, Cas- 
sina, ha fatto adottare per arme parlante una 
cassa su cui stà scritta la parola Fides; pre- 
sa durante la guerra tra la Repubblica Pisana 
e la Fiorentina , per denotare che gli abitanti 
di Cascina volevano starsi fedeli alla prima. 
Più in antico portarono i Cascinesi un’ asta 
di argento con banderuola, posta in palo nel 
campo rosso. 
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CASELLINA E TORRI 

( Compartimento Fiorentino ) 

Stemma parlante, da pochi anni inventa- 
to, e adottato per suo da quel Municipio con 
approvazione sovrana. 
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XLI. 



CASOLE 

( rorapartimento Senese ) 


I colori bianco e rosso dell’ arme di Ca- 
sole , abbeiichc disposti diversamente , ram- 
mentano lo stemma della famiglia del Porrina 
che n’ ebbe un tempo la signorìa. 
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XLII. 



CASTAG^ET() 

' Coimmrtimcnto Pisano ) 


Arme parlante, ma moderna; avendo que- 
sto castello cessato di essere un feudo dei conti 
della Gherardesca ai tempi del granduca Pietro 
Leopoldo. 
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XLIII. 



CASTEL DEL PIANO 

( Compartimento Grossetano ) 


Ancora il castello di questa terra , che 
ora serve di torre per l’ orologio , fu inalzato 
dagl’ Ildebrandeschi -, ed è quello che figura 
nell’ arme. 
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XLIV. 


C ASTELFIOREINTIINO 

( Compartimento Fiorentino ) 

Dipendente dai vescovi , poi dal comune 
di Firenze fino dal secolo XIII , questo muni- 
cipio volle aggiungersi il nome di fiorentino per 
denotare la propria devozione; e la repubblica 
lo contraccambiò dandogli il proprio stemma. 

■''MAAAT JVVVW»Ar 
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XLV. 



C> /GABTBlyi liXJCOaiNAlSi)/ 'J 

( Coinpiirtimento Aretino ) 

- 

Il castello che si vede in quest’ arme fu 
cretto dagli Ubertini, e distrutto da Guido Tar- 
lati vescovo d’ Arezzo, dopo di averlo occupato, 
nel 1322. Non saprei, peraltro, con sicurezza 
determinare se le fiamme che ardono la porta 
rammentino quel fatto , o piuttosto se abbiasi 
voluto col fuoco alludere al nome del castello. 
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XLVI. 



CASTELFRANCO DI SOTTO 

( Compartimento Fiorentino ) 

La chiesa dedicata a S. Pietro ha dato 
motivo alle insegno pontificali che veggonsi 
nel mezzo dello scudo ; le quattro croci indi- 
cano le quattro antiche e limitrofe parrocchie 
eh’ erano unite in lega a questo comune, cioè 
Caprognano, Catiana, Vigesimo c Paterno. 
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Costruito dai Fiorentini , nel 1296 , sul 
castello di Sofena tolto ai Pazzi del Valdar- 
no , prese questo luogo per sua insegna il 
leone, e gli fu posta tra le branche la palma 
per denotare la vittoria che per questo fatto 
riportavasi su quei nemici della repubblica , fa- 
cendo servire un antico loro possesso come un 
baluardo destinato a tenerli in soggezione. 


CASTELFRANCO DI SOPRA 

( Compartimento Aretino ) 
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XLVIII. 



CASTELLINA DEL CHIANTI 

( Compartimento Senese) 

La chiesa di S. Salvatore coll’ antica e 
semidiruta torre compongono lo stemma della 
Castellina , e sulla torre posa il gallo , arme 
della lega del Chianti, di cui quel luogo fa- 
ceva parte. 
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CASTELLI^A MARITTIMA 

(Compartimento Pisnno) 

Ignoro a che alludano le tre stelle poste 
nella parte superiore dello scudo , seppure non 
vogliono indicare il montuoso territorio dipen- 
dente dalla comunità: l’arme Medicea colloca- 
ta nell’ inferiore rammenta il dominio feudale 
dei Medici, a favore dei quali fu questa terra 
eretta in marchesato nel 
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CASTELINIOVO DI VAL DI CEC^A 

( Compartimento Pisano ) 


Il castagno di questo stemma esprime i 
vasti castagneti che rivestono il monte situa- 
to a ponente di Castelnuovo , dai quali trae 
il suo sostentamento gran parte degli abitanti ; 
vivendo con l’ industria di quel legname , col 
farne masserizie campestri che vendono nei li- 
mitrofi luoghi. 

■ "nWiqfUVn.'m"' 
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LI. 



CASTELNUOYO DELLA BERARDEINGA 

( Compartimento Senese ) 

Arme parlante che rappresenta lo stato 
antico del paese. 

"■Maa.'UVw.T.--* 
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LII. 



CiSTEL S. NICCOLÒ 

( Compartimento Aretino ) 


Gli abitanti di Castel S. Niccolò furono 
tolti dai Fiorentini alla tirannìa dei conti Guidi 
nel 1342. Ottenuto di costituirsi in comune, 
si elessero per arme il monte per denotare il 
luogo da cui venivano; cioè da un castello 
posto sopra un’ altura dominante il borgo di 
Strada che per opera loro andava allora sor- 
gendo , e. vi aggiunsero il sole per rammenta- 
re il torrente Solano che bagna le rive di 
quella terra. 
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LUI. 



C VSTIGLION FIOREiSTINO 

( Compartimento Aretino ) 

Il titolo della chiesa collegiata dedicata 
all’ Arcangelo S. Michele ha dato motivo al- 
r arme della terra e del municipio, e nc risale 
r uso certamente al secolo XV. Più in antico 
questa terra portava nel suo stemma un ca- 
stello d’argento, murato e chiuso di nero , fian- 
cheggiato da due torri, in campo azzurro. 
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LIV. 



CASTIGLION D’ ORGIA 

( Compartimento Senese ) 


Il castello rappresentato dall’arme fu inal- 
zato dagli Ildebrandeschi a difesa del loro feu- 
do, sulla sommità di un poggio posto a ca- 
valiere del fiume Orda , di contro ai bagni di 
Vignone. 
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CASTIGLIOÌNE DELLA PESCAIA 

( Compartimento Grossetano ) 

II castello sormontato dalle tre torri , 
oltre a costituire un arme parlante , rammen- 
ta quello che in questo luogo eressero i Pi- 
sani mentre ne avevano il dominio, e che più 
tardi i Piccolomini riedificarono, dopo che ne 
furono diventati signori per dono di Pio II. 
Allo stemma appunto di questa famiglia ap- 
pellano le tre lune poste sopra le torri. 
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CiSTIGLION UBERTINÌ 

( Compartimrnto Aretino ) 


Dovendosi comporre lo stemma di questa 
comunità, fu scelto il campo azzurro spaccato 
di argento per denotare la vita tranquilla me- 
nata da quei popoli, lontani dai civili tumulti; 
fu posta nel centro la rocca , quale aveanla 
edificata gli libertini che ne tenevano il domi- 
nio , rammentato dall’ arme loro posta al di 
sopra; mentre col giglio fiorentino .messo al 
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di sotto , si è indicato il pieno dominio che 
n’ ebbe la Repubblica per la cessione d’ ogni 
loro diritto fatta dai feudatari nel 1385. 
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CAVRIGLIA 

( ronipiirtìmcnto Aretino ) 


(jnost’ armo è stata inventata non ò gran 
tempo; e mal saprei dire a elio alludano i se- 
gni che vi sono espressi , perchè non hanno 
ver un rapporto colla storia del luogo. Soltan- 
to dello scudetto coll’ armo fiorentina può 
dirsi che rammenta il dominio che vi ebbe la 
Repubblica dopo la potente famiglia Ricasoli. 
Tutto peraltro si spiega (juando si noti che si 
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è prosa por quella del municijào 1’ insegna di 
una famiglia che da quel luogo prese il suo 
nome , e che trovasi notata nel sepoltuario 
fiorentino. 
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OFRTALDO 


( Compartinunto Fiorc*ntino ) 




L' antico stcìnina di Cortaldo ora una ci- 
[lolla rossa nel campo bianco , denotante la 
principale produzione di quei luog-lù ; e così 
vedesi dipinto nel pran salone del palazzo vec- 
cliio. Parve ad un gonfaloniere troppo igno- 
bile cotesto stemma, e chiose al governo gran- 
ducale, ed ottenne facilmente ma senza ragio- 
ne , nel 1858, di mutarlo nell’ attuale che non 
ha venni significato. 
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LX. 



CETONA 

( ronipurtimcnto Seni-sc ) 


Questa ora ricca cd ubertosa comunità era 
nei secoli antichi incolta c infeconda per i ri- 
stagni che vi facevano le acque della Chiana 
e della Paglia : laonde il terreno serviva sol- 
tanto ai pascoli , ed il traffico del bestiame era 
la principale risorsa degli abitanti. Di qui for- 
se r origine dello stemma , che è antico. Ma 
non improbabile opinione si è pure che la quan- 
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LXI. 



CHIANCIAISO 

( Compartimento Senese ) 


La stella dell’ armo di Chianciano vuoisi 
che alluda ad un tempio esagono eretto ad 
onore di Giano , posto nel luogo dell’ attuale 
collegiata , da cui ebbe origine quella terra. 
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LXII. 



( (’oinpni'timonto Pisano/ 


K uno tra gli stemmi i di cui simboli 
non danno significato veruno che si riporti 
alla istoria del luogo a cui appartiene: e as- 
sai probabilmente 1’ arme di una casa che da 
(piella terra desunse l’ origine e il nome. 

^riT.r.nnn''-'- 

I 

i 


Digitized by Google 


— '3 - 


LXIIl. 



( Compartimento Aretino ) 


Cosi è rappresentata nel libro d’anni esi- 
stente nell’ archivio della Deputazione sopra 
la nobiltà. Oltre il non poter dire a cosa al- 
ludano questi due draghi , io sono d’ avviso che 
quest’ arme non possa essere la vera. Chiti- 
gnano, feudo dei conti Libertini fino dal 967 , 
tale si mantenne fino al 1775, e per con- 
seguenza non ebbe prima di quell’ anno vita 


IO 
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autonoma nè un segno che distinguesse un 
corpo che non esisteva. Trovandola non per- 
tanto riportata in quel libro che risale al se- 
colo XVII , è stato creduto conveniente di 
adottarla, aflSnchè , se non lo è stata finora, | 
cominci ad esserlo per T avvenire. | 
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LXIV. 



CHIUSDI^O 

(Compartimento Senese) 


É questa un’ arme del genere delle allu- 
sive. Chiusdino sorse sulle rovine del castello 
di Serena abbattuto nel 1134; perciò il cam- 
po azzurro colle stelle e la luna, allude al bel 
cielo di una notte serena. 

— VV'J'Jl'Vw.- 
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LXV. 



CHIUSI 

( Compartimento Senese ) 


Il leone etrusco, spesso confuso colla clii- 
mera, rammenta che Chiusi fu una delle do- 
dici lucumonie , ma non saprei poi dire per- 
chè campeggi nello scudo dimezzato rosso e 
bianco, e jKìrchè sia attraversato dal rastrello 
turchino. Secondo la scienza araldica, lo scu- 
do così diviso denota la libertà difesa con 
valore ; ed in tal caso potrebbe alludere agli 
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I eroici fatti che accomi)agnaruno la rivendica- 

I zione della propria libertà fatta dai Chiusini 
j nel 1337, cacciando gli Orvietani che si era- 
no fatti signori della città. 
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LXVI. 



CHIUSI DI CASEISTIISO 

( Compnrtimento Art-tino ) 


Lo stemma che questo luogo insignifi- 
cante alza per suo è quello dei suoi antichi 
signori , spenti fino dal secolo XVI; siccome 
può rilevarsi dalla sepoltura del conte Orlan- 
do cattano di Chiusi , di quell’ uomo pio che 
donò a S. Francesco il sacro monte dell’Al- 
vernia. 
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LXVII. 



CINIGIA^) 

( CompartiraRato Grosaetaiio ) 


! if 

I 

Il ci^no allude al nome del luojifo. j 
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CIVITELLA 

( «’OTnpnrtimeiito Aretino ) 


La rocca inalzata dai vescovi Aretini, che 
ne furono signori, costituisce lo stemma della 
terra e del municipio. 
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LXIX. 



COLLE 

( Compartimento Senese ) 


La tosta e collo di cavallo sono di por 
sò uno stemma parlante. La scelta del cavallo 
fu fatta per denotare la libertà in cui i Col- 
ligiani , nell’ erigersi in comune , avevano de- 
terminato di vivere ; ma erano troppo piccoli 
per poterla mantenere , e soggiacquero alter- 
nativamente alla tirannìa dei Tancredcschi e 
dei Rossi , poi ai Senesi e ai Fiorentini. Nei 
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sigilli usati dal comune al cadere del secolo 
XIV vedesi la testa del cavallo posta in franco 
quartiere sullo scudo del popolo di Firenze ; 
ed in altri si scorge il cavallo infrenato , C(j1 
freno legato al giglio Fiorentino. 
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COLLE SALVETTI 

( Compartimento Pisano) 


L’ arme ò moderna e non più antica del 
1810, anno in cui fu istituita la comunità. Fu 
j)erciò composta a capriccio, ponendosi nel cen- 
tro r antica rocca appartenuta, a quanto cre- 
dasi, al famoso Coscetto dal Colle. 
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COREGLU 

( rompartimento Lucchese* ) 


L’ arme di Coroglia campeggia nello scu- 
do lucchese. 11 cuore è impresa parlante : le 
due stelle stanno ad indicare i due popoli di 
Coreglia , quello cioè del piano e 1’ altro della 
terra; e le tre sommità montane esprimono 
una delle più alte montuosità dell’ appennino , 
esistente nel distretto della comunità , quella 
cioè che vien detta delle tre Potenze. 
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CORTONA 


( Compartimento Aretino ) 


Il primo dì del febbraio 1258 fu funesto 
ai guelfi Cortonesi , perchè per tradimento del 
loro vescovo fu occupata la città dai ghibel- 
lini di Arezzo , ed essi ne furono cacciati fuo- 
ra. Durante 1’ esilio, ricordandosi che S. Marco 
era patrono di Venezia c protettore della sua 
libertà , si posero sotto il suo patrocinio, e ne 
invocarono la tutela. I successivi avvenimenti, 
e il trattato di pace firmato alla Badia al Pino il 
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20 aprile 1201 , ripurtarono i guelfi alla patria; 
dove rientrarono il 25 di quel mese, giorno ap- 
punto dedicato a S. Marco. Per questo fixtto fu 
dicliiarato quell’ evangelista patrono della città; 
e, come a Venezia, il leone alato ( suo simbolo ) 
fu adottato per arme dal comune. Deve pe- 
raltro notarsi che nel secolo XIV la foggia 
dello stemma era assai diversa da quella che 
si usa al presente. Allora il leone era andante 
ed alato, c insieme col libro teneva nella de- 
stra zampa una palma in segno del trionfo 
riportato sui ghibellini. Dattorno allo scudo 
leggevasi fide Cortone sis semper Marce pa- 
trone. Adesso il leone ò rampicante, senz’ ali , 
c non ha più tra le zampe la palma. 
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LXXIII. 



i:S. CROCE 

( Compartimento Fiorentino ) 


Le armi della città e popolo di Firenze ac- 
collate furono adottate dagli abitanti di San- 
ta Croce per lo stemma a fine di mostrare 
la loro divozione alla repubblica e al popolo 
fiorentino. Non credo , peraltro , che debba- 
si tacere come in alcuni più antichi libri di 
stemmi, l’arme di questa terra vedesi rappre- 
sentata da una croce rossa piantata sopra una 
piramide di sei monti verdi, nel campo di ar- 
gento. 
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LXXIV. 



CUTIGLIAKO 

( Ooinpartimcnto Fim-entino ) 


L’orso emblema della montagna Pistoiese 
era in antico lo stemma di Cutigliano ; il quale 
diventò in progresso di tempo un leone , non 
so se per alterazione apportatavi dall’ignoran- 
za, ossivvero per far mostra d’ossequio alla 
repubblica fiorentina a cui i Cutiglianesi si 
sottoraessero. La banda azzurra gigliata de- 
nota la devozione a parte guelfa, capitanata 
allora in Italia dalla casa d’Ànjou. 
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DICOM.VISO 

( 'iimicivtimt'iitij Kiort'iitino ) 


11 calice, a poco a poco cangiato in coj>- 
pa , ora lo sU'mina primitivo di Dicoraano , a 
rammentare la signorìa della terra che avevano 
un giorno tenuto i vescovi di Tirenze ; il cam- 
po d’ argento fiancheggiato di rosso ( arme di 
lina diramazione dei conti Guidi ) appella alla 
signorìa che questa casa potente n’ ebbe per 
concessione di Federico 11 , siccome il gigliet- 

I I 
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to rosso sta a denotare che finalmente , in- 
torno al 1360 , Dicoinano fu sottoposto alla 
repubblica di Firenze. 
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LXXVI. 



DOVADOLA 

( Compnrtimento Fiorentino ) 


Anche Dovadola fu patrimonio . dei Guidi 
c ne portò Io stemma, che cangiò poi nel gi- 
glio fiorentino ; quando , nel 1407 , fu ceduta 
alla repubblica dal conte Malatesta e dai figli. 
Notisi jHJraltro che nel più volte rammentato 
libro di stemmi, Dovadola ha per sua insegna 
il ponte che attraversa il Montone , rosso , a 
due archi , fiancheggiato da due torri e mura- 
to di nero nello scudo d’argento. 
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LXXVII. 



EMPOLI 

( Coiiipnrtrraento Fiorentino ) 

• 

Il Maiini illustra un sigillo di questa co- 
munità nel volume XI. della sua opera sopra 
i Sigilli antichi, a pag. 87. Fino dal 1183 
vuoisi che il comune Empolcse avesse uno 
stemma proprio ; la facciata della sua antica 
chiesa retta dal leone dei conti Guidi signori 
del luogo , 0 fondatori della nuova Empoli : 
ma più in antico , stando a quello che lasciò 
scritto un tal Polidoro dei Polidori, usò di uno 
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scudo scaccato di bianco e di nero , con delle 
stelle rosso entro gli scacchi bianchi. Quando 
poi la terra fu venduta dai conti Guidi alla 
repubblica di Firenze, nel 1254, gli Empolcsi 
aggiunsero allo stemma due gigli rossi che 
posero ai lati della facciata. Poco peraltro durò 
r uso di questo , |>erchò , unitosi in lega coi 
comunelli di Monterappoli e di Pontormo, Em- 
poli riprese la sola arme sua, unendovi quella 
dei nuovi collegati. Perciò nella parte infe- 
riore dello .scudo fu posta dal lato destro la 
vite ricca di grappoli , piantata sopra sei mon- 
ti , impresa parlante dell’ uno dei comuni; e fu 
collocato dall’ altra il portico della chiesa di 
Pontormo. .VI qual proposito vuol notarsi che 
in un sigillo relativo al comune di Pontormo, 
illustrato anch’ esso dal Manni, invece del log- 
giato , si scorge un ponte a due archi fian- 
cheggiato da una porta merlata al lato sinistro, 
mentre più in alto sta la immagine di S. Mi- 
chele, a cui è dedicata la bella ed antica chiesa 
di quel castello. 
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LXXVIII. 



FAUGLIA 

(Compartimento Pisano) 


Non SO dire a che alludano i due castelli 
di quest’ arme e il leone andante sopra uno 
di essi. 
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LXXIX. 



FIESOLE 


( Compartimento Kiorcntino ) 


Diro quando , conio o |)crch(> la città di 
Fiosoln prciulosRO por armo la luna o la stol- 
la , mal si potroblie : ccrtamonto 1’ aveva noi 
secolo XI , quando sottomessa a Firenze , e 
dei due municipii fattone un solo , si elesse 
|K‘r arme del nuovo comune il campo diviso 
verticalmente , rosso a destra e bianco a sini- 
stra, per rammentare i colori dello sondo Fio- 
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reiitino ( allora il campo rosso col giglio bian- | 
co ) e del fiesolaiio. Non deve peraltro tacersi 
che non manca chi vuoi trovare la ragioiie 
dell’ arme fiesolana nel culto prestato a Diana, 
a cui è fama fosse dedicato un magnifico tem- 
pio dove ora sorge la villa Guadagni; siccome 
della stella, nell’ altezza del monte su cui sie- 
de r etnisca città. 




J 
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LXXX. 



KIGLIINE 

t ronipnrtinii-nto Fiorrntiuo ) 


Perchè questa terra usi il leone io non 
sò, seppure non rappresenta il marzocco fio- 
rentino ; certamente la landiera del popolo die 
tiene levata , indica la j>a;:>:liardìa con cui la 

I si vuole difendere. 

I 
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LXXXI. 



S. FIORA 


( Compartimrnto Orossetiiuo ) 


Le Sante Flora e Lucilla , alle quali è 
dedicata 1’ arcipretura , figurano nello stemma 
del municipio. L’ anello è una memoria del 
dominio che v’ ebbe la casa Sforza fino ai 
tempi di Pietro Leopoldo; avvegnaché l’anello 
è una delle imprese che accompagnano l’arme 
di quella storica famiglia , per concessione fat- 
tane da Niccolò II marchese di Ferrara a Sfor- 
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za Attcudolo nel 1409 , in benemerenza dei 
servigi prestatigli nella guerra contro Otto- 
buono Terzi di Parma. 


"JUVU\PJ\AA/V*»w 
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LXXXII. 



F I R E N Z 1-: 


L’ armo di Firenze è una di quelle che 
si dicono parlanti , e rappresenta un giglio 
sparpagliato ; che da molti vuoisi invece sia 
il fiore della pianta detta Iris alba florentimt , 
e volgarmente giaggiolo , la quale nasce spon- 
tanea sopra le mura della città. L’uso di questo 
stemma è antichissimo, e risale certamente al 
secolo XI; Vitiensi inoltro che distinguesse le 
schiere nostre alle Trociate. 11 giglio era in 
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principio bianco nel campo rosso; e lo aveauo 
comune la parte guelfa e la ghibellina: ma, nel 
1*251 , quando i ghibellini furono cacciati da 
Firenze , da cui si partirono raccolti sotto la 
bandiera della città, i guelfi, per distinguersi, 
invertirono i colori dello stemma, adottjindo il 
giglio rosso nel campo bianco. A che volle 
alludere il divino poeta nel canto XVI del Pa- 
radiso, quando scriveva 

Con (luoste fronti vici’ io plorio.so 
E ifiusto à popol suo tanto , che ’l giglio 
.Non era ad asta mai posto o a ritroso. 

Nè per (livision fatto vermiglio. 

Da quel tempo in poi 1’ arme di Firenze è sta- 
i ta sempre la stessa. Usarono i nostri padri 
di far sostenere l’ arme loro da un leone stan- 
I te 0 sedente , nel qual caso soleva chiamarsi 
marzocco; e dallo stemma trovansi i fiorenti- 
! ni in alcuni cronisti detti i marzoccheschi. 

! Ignorasi l’etimologìa della voce marzocco e 
forse può ritrovarsi in qualche parola di bar- 
bara latinità allusiva a Marte, per cui i Fio- 
I rentini, anche dopo il trionfo del Cristianesimo, 
j ebbero superstiziosa venerazione fino alla metà 
del secolo XIV\ Noto è bcn.si che il leone, 
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antica impresa dell’ Etruria , fu unito al loro 
stemma dai Fiorentini quasi per denotare che 
essi emno i discendenti degli antichi etruschi, 
e che la loro città era la capitale della nuova 
Etruria. Sulla foggia dell’ arme della (ùttà mo- 
dellarono i Fiorentini la loro, e ben spesso 
vedonsi gli stemmi dei nostri antenati, in spe- 
cie se dei secoli XIV e XV, sorretti dal leone 
sedente e col capo chiuso in un elmo. Il mot- 
to che accompagna il marzocco fiorentino è Si 
Icorugiet quis non timebit? ò\ cui soltanto resta- 
vano traccio, quasi cancellate dal tempo, sulla 
colonnetta che sta a piè della scala grande nel 
cortile del palazzo pretorio. Napoleone I volle , 
nel 1809 , mutare lo stemma dei Fiorentini , 
ordinando con suo decreto che la città per 
r avvenire portasse una pianta di giglio fio- 
rito, nascente su verde campagna, il tutto al 
naturale nel campo d’ argento ; col capo delle 
grandi città dell’ impero , cioè rosso con tre 
api dorate poste in fascia: ma questa conces- 
sione non piacque, e restò lettera morta. 




Digilized by Googlc 




— 103 — 


LXXXIII. 


FIRENZUOLA 

( Compnrtimpnto Fiorrntino ) 

Eretta dalla repubblica fiorentina nel KW'2, 
prese le armi della madre patria, insieme ac- 
coppiando il giglio della città e la cr(x;e del 
popolo. 

"JUVAAT Anne 
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LXXXIV. 



FOIANO 

( Compartimento Aretino ) 


Porta lo stemma ogiialp a quello di Fi- 
I renze, sebbene diverso nei colori , per alludere 
all’ antico nome del luogo, che si trova nelle 
più vetuste pergamene detto Floriano. Antichi 
armolari danno invece per insegna di questa 
I terra un bue ‘dorato giacente sopra una cam- 
I pagna al naturale , per alludere ai suoi ricchi 
! pascoli , posto in mezzo da due cipressi , e 
! con una luna di argento, nella parte superio- , 
i ve dello scudo, che ù di colore azzurro. 
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LXXXV. 



FUCECQHIO 

( Compartimento Fiorentino ) 


Non sò percliè il comune di Fuceccliio 
usi quest’ arme , nè quale essere ne possa il 
significato. Non è certamente lo stemma degli 
antichi suoi conti (i Cadolingi, dai quali sono 
derivati i Bonaparte ora imperanti in Fran- 
cia ), nè quello dei visconti ad essi succeduti: 
nulla rammenta di Lucca, di Pisa o Firenze, 
che ne hanno avuta in seguito ,Ja signorìa. 


4 ’r 
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Credo , e con fondamento , die sia 1’ arme di 
una famiglia di quella terra posta nel suffitto 
di una chiesa da essa fondata , poi dal muni- 
cipio creduta propria. 


..vinanej'm/»-" 
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LXXXVI. 



GAIOLE 

( Comiiartimento Senese ) 

I tre alberi che fig-urano nell’ arme di 
Gaiole rammentano lo stato selvoso della con- 
trada , da cui appunto viene il nome al pic- 
colo borgo capoluogo della comunità. Oagio , 
Gaio , Gaiolo nomarono i Longobardi i luo- 
ghi boschivi. 
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LXXXVII. 



GALEATA 

{ Compartimento Fiorentino ) 


Arme parlante. 


"'W'ATJ’iJXRn/’'’'' 
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GALLUZZO 


[ Coinparlimcnto fiorentino ) 


Arme aneli’ essa parlante 
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LXXXIX. 



S. GAUDENZIO 

( Compartimento Fiorentino ) 

Non aveva arme propria; e dovendo ora 
sceglierla, ha voluto quel municipio rammen- 
tare il tempo nel quale è stata composta . 
Perciò , collocata nel capo , a segno di reve- 
renza, la Croce Sabauda, fu diviso lo scudo 
verticalmente nei tre colori nazionali, ponen- 
do nel campo bianco un giglictto rosso per 
rammentare l’ antico dominio della repubblica 
fiorentina. 
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GAVORRAINO 

( Compartimento Grossetano ) 


I conti Alberti fino dal secolo XI ebbero 
signorìa in Gavorrano, ai quali nel secolo XIII 
subentrarono i Pannocchicscbi di Siena , ed a 
questi i Malavolti nel 1328. Ignoro quale del- 
le tre potenti famiglie erigesse il castello, ora 
diruto, cbe figura nell’arme, e forse tutte vi 
ebbero parte o nel costruirlo o nell’ ampliarlo: 
so certo che il leone fu adottato nel 1404 quan- 
do i Gavorranesi si sottomessero al pòpolo di 
Siena. 
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XCI. 



GIGLIO ( I s 0 L 4 n E F. ) 

( Compartiraento Grossetano) 

Gl’ Ildebrantleschi eressero un castello in 
quest’isola nel secolo XIII per tenere sopff^tti 
i loro vassalli ; ma 1’ attuale, che figura nel- 
r arme , fu opera dei Piccolomini , dopo che 
n’ ebbero conseguito il dominio per concessio- 
ne degli Aragonesi di Napoli nel 1459. I gi- 
gli alludono al nome dell’ isola , e forse anco 
ad un temporaneo dominio che vi ebbe la re- 
pubblica fiorentina dopo la occupazione di Pi- 
sa, nel 1406. 


Digitized by Google 




— 113 — 


XCII. 



S. GIMIGNANO 

I Compartimento Senese) 


Si ha certa notizia dagli statuti datisi 
dal comune di S. Gimignano nel 1255, che in 
quel tempo la bandiera del potestà era di co* 
lor rosso e portava l’ immagine del santo ve- 
scovo patrono di quella terra. Ma nel 1267 
la bandiera era affatto diversa; perchè prepon- 
derando la parte ghibellina, era stata adottata 
r aquila nera nel campo d’ oro. A loro volta i 
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g-uelfì , avendo ripreso il di sopra , scelsero 
r arme data dal papa alla loro fazione , cioè 
r aquila rossa che abbatte il drago nel cam- 
po di argento; e sotto questo vessillo vennero 
più volte alle mani con i nemici. Nella occa- 
sione peraltro di una effimera pace , fu tra i 
patti che dovesse modificarsi T arme del comu- 
ne ; componeTulo un insieme in cui ambedue 
le parti fossero rappresentate. E perciò com- 
po.sero allora lo stemma di uno scudo oriz- 
zontalmente diviso , rosso su oro ; prendendo 
il campo dell’antica bandiera senza l’immagi- 
ne del santo protettore , e il campo dei ghi- 
bellini senza dell’ aquila. Di cotal modo fu 
l’arme di S. Gimignano fino al 1354, nel qua- 
le anno, essendosi quel comune sottomesso a 
Firenze , ottenne privilegio di aggiungere allo 
stemma primitivo il leone fiorentino , rampante 
e colorito d’ argento , con una palla caricata 
del giglio rosso tra le zampe. Di questa bene 
.sjK's.so fu fatto a meno, e talvolta ancora fn 
; usata di colore azzurro con i fiordalisi d’.\njou. 
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xeni. 



8. (ilOVAINlM 

DI V \ Fi I)’ A K ,\ O 

( Compartimento Aretino ) 


Stemma parlante di una terra che i Fio- 
rentini edificarono nel 1296 jifcr tenere a freno 
gli Ubertini e i Pazzi di Yaldarno , dedican- 
dola al loro protettore San Giovanni Battista. 
Data lo stemma dal 1300, epoca in cui fu 
compiuta la costruzione della terra. 

«nrWiAJlAAWiw» 
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XCIV. 



( Compartimento Sonrsr ) 


— - 

Stemma parlante, jicirhc come dalla chie- 
sa maggiore toglie nome il paese, così ne ha 
tolto Io stemma. 


'JUvWJL'Vi--.'''*-' 
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xcv. 



GREVE 

( Compartimento Fiorentino ) 

Questa terra che nel secolo scorso con- 
tava appena 48 famiglie è sorta, può quasi 
dirsi , ai giorni nostri : è priva affatto di me- 
morie istoriche, io non so per qual motivo 
usi di uno stemma che rammenta quello del- 
r arte della lana e dell’ Opera del nostro duo- 
mo. Siccome uno dei principali prodotti agrari 
del luogo era la lana: forse da ciò ne è de- 
rivata r arme attuale. 
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XCVI. 



GROSSETO 

( Cupo luo^o (li Compurtinicnto ) 


Grosseto q città che pretende ad orifjini 
etnische perchè sorta in luogo della distrutta 
lìosclle ed è jier questo che alza l’ ippogrifo 
nell’ arme. Camjieggia in uno scudo rosso , 
uno dei colori prediletti alla parte ghibelli- 
na , probabilmente jicrchò la città , soggetta 
agl’ Ildcbrandcschi , seguiva la parte imperia- 
le allora (piando incominciò a far uso di uno 
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stemma; e fu posto uno stocco nella zampa 
destra del grifo in memoria della eroica difesa 
fatta dai Grossetani contro Lodovico il Bava- 
ro nel 132H. 
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XCVII. 



GUARDI STALLO 

( f'onipartimciito Pisano 


. Ouardistallo fece parte del vasto dominio 
dei conti della Gherardesca , ai quali , ad isti- 
gazione della repubblica fiorentina, si ribellò 
nel 1406. Ebbe una torre eretta dai feudatari: 
ed è quella rappresentata neirarme. 
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i lìNCISA 

j f'onipiirtimcnto I-'iorcntiiio ) 

j •- 

! 

i 

i 

! Qiiostu terra faceva parte della le^.i di 

I Cassia che aveva per arine un orso. Piccolo 
luogo , eblic fino dai tempi andati per proprio 
stemma una parte dell’ orso ; una zampa ferita, 
cioè ancisa. Il gonfaloniere Brucalassi , nel ri- 
prendere, nel 1860 , l’ antico stemma da lunghis- 
simi anni dimenticato , volle pur ricordare il 
tempo in cui lo fece : perciò , diviso il campo 


n; 
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orizzontalmente nei tre colori nazionali , col- | 

' I 

locò la zampa dell’ orso nella parte di mezzo , 
e divise tra le altre due il verso della divina 
Commedia « Di tre colori c di nna contenenza^ » 
scritto a caratteri d’ oro. 


i 




i 
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XCIX. 



LAIATICO 

( Compartimento Pisano ) 


Lo stemma di Laiatico ò di recente in- 
venzione, e risale al 1848. Kappresenta il ca- 
stello, su cui sventolano le tre bandiere delle 
famiglie che vi ebbero dominio. Quella a de- 
stra è dei Pannocchieschi di Siena , F altra a 
sinistra dei Gaetani di Pisa , la media dei Cor- 
sini di Firenze -, i quali ne furono infeudati 
nel 1G24, e ne portano tuttora il titolo mar- 
chionale. 
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j Vuoisi che dosso nome alla contrada una 

1 torre , ora diruta , posta già noi luogo detto ; 
j il Castollaccio, c {lerciò questa figura nell’ armo: 

! r olivo ricorda uno dei più ricclii prodotti di 

I 

quel paese : la fascia alternata di losanghe az- 
zurre nel campo d’ oro, c d’ oro nel campo az- 
I zurro, allude allo stemma dei Itospigliosi che 
j ehhero origine appunto da Lamporecchio, dove 
conservano tuttora vasti possedimenti. 
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LARI 

( Compartimento Pisano) 


Lari obbc un ben munito castello e una 
torre cbc tutto dominava il paese, e questa 
il comunello prese per arme sua. E lo stem- 
ma è antico, j)erchè vedesi sopra la porta fio- 
rentina, postovi fino dal 1534. 

Anrji .VUVRAAn ‘SA» 
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CII. 



LASTRA A SIGISA 

( Companimento Fiorentino } 


Porta due archipenzoli per rammentare le 
squadre che si adoperino per riquadrare le la- 
stre di macigno, la lavorazione delle quali co- 
stituisce una delle principali risorse per li 
abitanti di questi luoghi. Da quelle prende pur 
nome il capoluogo. 

«■■'uuvarjuv-'.» 
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CHI. 



LATERINA 

( roinpartiiiipnto Arotino ) 



La ragione del Icone nello stemma di La- | 
tcrina può trovarsi neirarme degli Uliertini j 
che dominarono lungamente in questo luogo; 
seppure non voglia desumersi dal nome di 
Monteleoue dato al paese da Gualtieri duca 
! d’Atene, quando, durante il breve tempo della 

! sua tirannia, ordinò che vi fosse edificato un 

! castello. Così potrebbe dirsi ancora perchè vi fi- 
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{jiiriiiL» i monti ; ma non saproi peraltro dir cosa 
che fosse cortezza rapporto aH’alljero ; seppure 
quest’ emblema non dovesse ])rendersi nel più 
stretto e naturale significato, trattandosi di un 
comune rurale. Nelle armi più antiche l’albero 
non si vede , ed un rastrello rosso attraversa 
nel mezzo lo .scudo : il quale indicava la cinta 
delle mura che incastellava la terra. 
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LATERINA (duecomitm di) 

( ORA CASTIGLION FIBOCCHI ) 


( Compartimento Aretino ) 

—***^'-t**-<- 

Qiiesta comunità diccsi ora di Castiglion 
FiboccLi , cd ha tal nome percliè questo luogo 
fu sottoposto ai figli di Ottaviano dei Pazzi 
chiamato Hocco per soprannome, cioè de 
Boccili. I)i essa fa parte il popolo di Cello Bi- 
seardo; e credo che a questo, piuttosto che al- 
r altro, appartenga lo stemma rappresentante 
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un fiore di giaggiolo , cioè un fiore di campo , 
essendo abbastanza noto che la voce italiana 
gello è una derivazione della latina agellum. 
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LEGNAIA 

( Compartimento Fiorentino ) 


L’ albero , da cui traesi la legna , costi- 
tuisce un arme parlante : il gallo rammenta che 
questo comunello faceva un giorno parte della 
lega del Galluzzo, il giglio denota l’antico do- 
minio della repubblica Fiorentina. 
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evi. 



L1V0I\^0 

{ Capo luo^o di Compartimento ) 


1/ imjiovtanza della città di Livorno non 
è antica , perciò neppure lo stemma può risa- 
lire ad epoca molto lontana. Rappresenta que- 
sto la rocca vecchia erotta sul mare quando 
la città era sotto il dominio dei Genovesi; porta 
piantata sopra una delle sue torri la bandiera 
bianca colla parola Fides , per concessione del- 
la re[)ubblica Fiorentina , in memoria della fe- 
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(Idtà mostrata contro le armate di Massimiliano 
imperatore , dei Veneziani e dei Genovesi , i 
quali nel 1496 invano assalirono Livorno dal- 
la parte di terra e di mare. 




I 
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LOISDA 

( Compartimento Fiorentino ) 


Nacque questo paesello dalla casa di fat- 
toria dei Passerini, che vi avevano nel medio 
evo una tenuta vastissima ( di cui sono pa- 
droni in parte ancora al dì d’ oggi ) , perchè 
intorno a quella si riunirono al piano , detto 
allora l’ Isola dell’ Onda, le case degli artigiani 
che trovavano il loro sostentamento nel lavo- 
rare per quella famiglia. Così a poco a poco 
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nacque il borghetto di Londa. Per questo usa, 
almeno sino dal secolo XVII , lo stemma dei 
Passerini, ossia 1’ archipenzolo d’ argento cari- 
cato di tre rose rosse nel campo azzurro, e lo 
differenzia colla onda dorata, che attraversa in 
banda tutto lo scudo. 
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CVIII. 



LO^G()NE 

f fomp»rtim('nto I.ivornpsf*) 


A diu' luoglii appartengono lo anni qiii 
insieme riunite. Il castello è proprio di Por- 
to Longone ; il quale , come indica la stella , 
fu inalzato sopra la sommità di un promonto- 
rio, che domina tutta la terra, da Filippo III 
redi Spagna nel 1604: da cui nellasscgnarsi 
r arme al paese , fu ordinato che andasse di- 
stinta con i colori di Castiglia. Il delfino at- 
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tortigliato all’ ànccira apparticno al ouiminello 
di' Capoliveri, riunito og-gi all’altro di Longo- 
ne , e dt'nota assai eliiaramente la vicinanza 
del mare. 
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CIX. 



LOREÌNZANi 

(Compartimento Pisano) 


I merli che coronano le mura del castello 
edificato sulla vetta del colle sovrastante al 
paese figurano nell’ arme, ai quali si sono ag- 
giunti i due rami di lauro torti in corona, per 
farne un arme parlante. 
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LORO 


( Compartimento Aretino ] 




Le tre piante di alloro sono stemma par- 
lante di questo paesello che con voce latina 
appellasi Laums ; siccome i monti indicano 
che fu dai conti Guidi edificato sopra una del- 
le pendici dell’alpe di Pratomagno. 

"'AnnAAj'i-'/uiw 
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(’XI. 



LUCCA 

( Capo lungo di Compartimento ) 


Nulla ò più difficile che determinare la 
j origine delle armi delle città che hanno una 
! storia anteriore al mille, perchè sono state 
j composte in tempi nei quali mancavano i cro- 
nisti che registrassero cotali cose. Della que- 
stione si sono più tardi impadroniti gli ar- 
cheologi e i cronisti del trecento; ma privi di 
dati certi, si sono serviti della leggenda e dcl- 
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la favola , e più spesso hanno dato corso alla 
loro immaginazione. Così è dell’arme di Lucca, 
di cui si sono scritte stranissime cose; tra le 
quali confuso lo storico, è costretto a dire che 
nulla se ne sa , e che nel secolo XI era già 
invalso r uso della balzana bianca e rossa. La 
pantera, emblema della indomita libertà, an- 
ch’ essa trovasi , fino dal secolo XIV , come 
sostegno deU’armc lucchese: e Ijene spesso col 
I nome c l’ immagine di quella fiera si è voluto 
I rappresentare la città di Lucca. 


I 

1 
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S. LUCE 

( Compartimento Pisano ) 

Santa Luce non avca stemma; e dovendo 
pur prenderne uno, lia imitato l’esempio degli 
altri municipj che si intitolano da qualche san- 
to, adottando per propria insegna la di lui im- 
magine. Ciò nel 1859. 
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CXIII. 



LUC IGNARO 

( Compartimento Aretino ) 


Soggiacque questa nobile terra per qual- 
che tempo al dominio dei Perugini: i quali nel 
1339 , volendosi mantenere afifezionati gli abi- 
tanti , concessero loro alcuni privilegi. Fra 
questi fu 1’ uso dello stemma della città di Pe- 
rugia: ed è perciò che erroneamente l’ippogrifo 
veniva colorito d’ oro , mentre devcsi figurare 
d’argento, siccome ò stato non ha guari ridotto, 
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sul mtKlello die se ne ha in un famoso reli- 
quiario ricco di smalti , fatto a cura del mu- 
nicipio nel 138H. La stella indica l’ altura su 
cui è posto il jiaose. 
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MAGLIANO 

( C'ouipHrtimnnto Grossetano ; 


.Stemma parlante. 


"."'"TAA'Insniu» 
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MA^CIA^() 

( rompartimerito Grossetiiiio , 


Stemma parlante. 
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S. MARCELLO 

( Compartimento Fiorentino ) 

La rocca costruita già dai Panciatichi 
sulla sommità del monte Cerreto per dominare 
la terra , è rappresentata nell’ arme di questo 
comune. La cometa sta forse ad indicare che 
S. Marcello è il ^iù luminoso degli altri ca- 
stelli della montagna pistoiese. Peraltro deve 
accennarsi che un sigillo antichissimo , non 
più vicino a noi del secolo XIV , esistente 
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presso la famiglia Cini , oltre la torre posta 
in prosjiettiva e vista da due lati , |K)rta a 
sinistra la facciata di una chiesa sormontata 
da croce , colla iscrizione in giro ♦J* Siffillian 
I c/iomnnix Sancti Marcelli. 


-v.outrj'jtì.v.’Vi. 
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CXVII. 



MARCIA^A 

( Compartimento Livornese) 


La incudine od i martelli non possono al- 
ludere che alla lavorazione del ferro. I Mar- 
cianosi trovano una delle principali loro ri- 
sorse nella costruzione delle navi, e nella osca- 
vazione e trasporto del minerale di Rio. 
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MARCIANO 

( Compartimento Aretino ) 

Il giglio dell’ arme di Marciano appella 
all’antico nome del luogo, che dalla sua pieve 
si diceva San Piero in Agello. Il campo è 
espresso per mezzo di un fiore che tra noi 
nasce spontaneo. 

U \,n/L'V\*ver 
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CXIX. 



S. MARIA A MOME 

(Compartimento Fiorentino) 

■ f 

Armo pnrlante , ;>ià propria dell’ antica 
chiesa plebana , da cui ha avuto principio la 
terra. 


I 
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cxx. 



,t i ìiarliajì;4i ' ; ' 

( r'onipartinipnto Kiorcntino ] 

— r-» «-• 

H uno (li (|uelli stonimi , dei quali mal 
potrebbero dirsi e la oriffine e la ragione. 


•^AAAJin 
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MARRADI 

{ Compartimento Fiorentino ) 


I L’ antico castello di Marato , edificato dai 

t conti Guidi prima del secolo XI, da cui ebbe 
principio questa terra cospicua, è rappresenta- 
to nell’ arme. Lo signoreggia il leone fioren- 
tino che tiene le zampe di dietro sui merli del 
castello, mentre con la sinistra anteriore posa 
su quelli della torre, per rammentare il do- 
minio cbe cominciò ad avervi la repubblica 
nel 14 ' 2 M. 

•2u 
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CXXII. 



MASSA MARITTIMA 

( rompHrtinionto Grossetano ) 


Grandi vicende ha subite la città di Mas- 
sa, che da alto stato o da molta potenza nel 
medio evo decadde al punto di contare appena 
400 abitanti nel 1408. Perciò non deve recarci 
stupore se molte delle antiche carte sono per- 
dute, se della sua storia non si conserva pie- 
na certezza. Anche delle ragioni dell’arme poco 
può dirsi. K probabile che fos.se adottata nel 
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1225 quando il popolo, scosso il giogo del 
vescovo che si era fatto tiranno , si costituì 
in libero comune. Fu certamente adottato il 
campo rosso , uno dei colori prediletti ai ghi- 
bellini , perchè allora in Massa seguivasi la 
parte imperiale , e vi fu posto il leone come 
emblema della forza con cui volevasi difendere 
la libertà. 
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MASSA i: COZZI LK 

{ f’ompartiini-nto I.ucclipso ) 

Nol m(KJo strano con cui vc<levasi non ha 
guari rappresentato lo stemma della comunità 
di Massa e Cozzilo reudevasi impossibile di de- 
cifrarlo , perchè in luogo della mazza ferrata 
figurava un as]>ersorio. Fattolo rettificare, col- 
Tautorità di antichi armolari, ha ora lo scudo 
argenteo diviso per mezzo da una mazza fer- 
rata di color rosso, impresa parlante di Massa; 
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CXXIV. 



S. JMIISIATO 

( Compartimento Fiorentino ) 

La leonessa armata di spada , argentea 
nel campo rosso , è arme antica del comune , 
e se ne ignora la origine ; seppure non voglia 
ammettersi come simbolo del martirio del san- 
to patrono che fu esposto nel circo alle fiere, 
quindi decapitato. Alcuna volta l’arme sammi- 
niatese portò i distintivi Angioini , ed un si- 
gillo del 1309 illustrato dal Manni li ha. 
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Quando poi nel 1355 si dettero a Carlo IV 
imperatore e ne riportarono amplissimi privi- 
legi , i Samminiatesi convertirono la leonessa 
in leone per uniformarsi aU’arme clie era pro- 
pria della famiglia di quel monarca , e per 
concessione gli posero una corona al di sopra 
del capo. 


•nWlilflflTLVir.v 
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CXXV. 



MODIGLIANA 

' Conipartiinento Fioretino ) 

• « - j 

L’ arme di Modigliana era il porco nero , ; 

cinghiato di argento , rampicante nel campo 
azzurro, col capo d’Anjou : ed alhideva al traf- 
fico di questi animali, principalissima e grande 
risorsa di quel luogo fino dai tempi andati. 

Al solito , i Modiglianesi trovarono poco no- 
bile il loro stemma , ed un compiacente anti- 
quario , nel fare dichiarare città nobile quella 
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terra nel 18:38, inventò l’arme attuale e la fece 
sanzionare dal princi]ie. Un fortilizio in riva 
al Marzeno , col nome scritto nella corrente , 
jiercliè non prendasi equivoco , col capo dello 
scudo azzurro portante le parole S. P. Q. M. 
scritte d’argento , costituiscono l’ insegna at- 
tuale della cittJi. Ma un senato e un popolo 
in Modigliana non sono menzogne alla storia? 

I 
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CXXVI. 



MOMALCLNO 

( Compartimento RencHc ) 


Arme parlante. La quercia [ilex) piantata 
sopra una piramide di tre monti. 
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CXXVII. 



MONTALE 

( Compartimonto Kiort-ntinn ) 

stemma parlante adottato nei primi anni 
dopo il 1200, quando i Pistoiesi edificarono il 
castello che destinavano ad abbattere la po- 
tenza dei conti Guidi , già loro signori e pa- 
droni del vicino cassero di Montemurlo; chia- 
mandolo appunto Montale, quasi monte coll’ale, 
per denotare che dal loro volevano ascendere 
all’ altezza del contrario fortilizio. La cipolla 
( 0 piuttosto il mazzo di agli ) api>ella al comu- 
nello di Agliana a questo riunito. 
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CXXVIII. 



MOMAIOINE 

( Compartimento Fiorentino ) 

—CO - 

Non conosco Torigine di quest’arme, se})- 
j)ure nell’ animale selvaggio non si è voluto 
simboleggiare il dominio della vasta selva di 
Camporena , che già ebbe questo comunello , 
e che lo portò a gravi contese con quello di 
S. Miniato durante il secolo XIII. 


Digitized by Coogle 


— Ifiò — 



Digitized by Google 



— 1G<5 — 


cxxx. 



MONTE ARGENTARIO 

( Compartimento Grossetano ) 


Il monte argenteo , l’àncora, il mare, al- 
ludono al nome ed alla topografia di questa 
alta montagna che ha la sua base nel mare , 
ed al capo luogo della comunità che è Porto 
S. Stefano. 
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CXXXI. 



MOISTEC.VLVOLI 

( Compartimento Fiorentino ) 


Il monte e il cavolo dicono abbastanza di 
per sè che costituiscono un arme parlante. 


“•''ennjVflAeniw 


Digitized by Googic 


— lf>8 — 


CXXXII. 



Di quest’arme pure niente può dirsi, e pro- 
baìnlmcnte ò stata adottata per errore. Nulla 
ha fli rapporto alla istoria di Montecarlo: ed è 
propria della famig^lia Alberti di Firenze la 
quale ha dato dei podestà a quella terra. Il 
più vero stemma trovasi nell’ armici nario del- 
la Deputazione sopra la nobiltà , perchè la 
pantera d’ oro, armata di stocco e rampicante 
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noi campo azzurro , rammonta la bolla difesa 
che i soldati di Castruccio duca di Lucca fe- 
cero in questo luogo , di cui cransi impadro- 
niti dopo la morte di lui. 
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CXXXIII. 



MONTECATIM 

( Compartimpnto I.iicehpsp) 


I monti e il catino sono segni che fanno 
di quest’arme una delle così dette parlanti : i 
leoni ed il giglio denotano la signorìa Boren- 
tina. Data lo stemma dal 1330. 
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CXXXIV. 



MOMECATIM 

l) I ^ A L DI C E C l > A 

( ('o)upnrtim('iito Pistillo 


11 monte con il catino , poi il le^me col 
giglio fiorentino costituiscono un’ arme par- 
lante c rammentano il dominio della repulihli- 
ca fiorentina. 
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MOxMELUPO 


I ( Compartimento Fiorentino ) 

Il castello di Montelupo fu edificato dai 
fiorentini intorno al 1203 per tenere in freno 
i potenti signori di Capraia che infestavano il 
territorio della repubblica ; e gli fu dato que- 
sto nome per denotare che il lupo era desti- 
nato a mangiarsi la capra. E così avvenne. 
Di qui lo stemma parlante. 

I 
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CXXXVI. 



M OISTEMIGIS AIO 

( Compartimento Aretino ) 


Ancora qui i monti stanno a denotare il 
nome del luog’o e 1’ alpestre sua posizione , 
siccome il giglio ci rammenta che Firenze vi 
acquistò diritto di signorìa per cessione dei 
conti Guidi nel 1359. Ma nella capitolazione 
fatta allora colla repubblica fu stabilite che i 
gigli deir arme dovessero essere non meno di 
tre, e posti su monti rossi nel campo bianco. 
E così dovrebbe ridursi lo stemma , volendo 
tenersi alla storia. 
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MOMEMljRLO ./ 

( c'ompartimento Kion'utino ) 

— • »»><>(>««•- 

Non conosco la ragione di questo stem- 
ma; seppure il cane non fosse una modifica- 
zione del leone apportata dalla ignoranza dei 
|)ittori nel decorrere dei secoli. In tal caso 
rammenterebbe il dominio dei conti Guidi , i 
«|uali nel 1254 furono costretti a vendere ai 
fiorentini (piesto loro castello. 
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M 0 M E P LI L C I 4 N 0 

( ronipnrtiiuento Seneso ) 

! 

Il grifone di quest’arme rammenta le ori- 
gini etrusche di Montepulciano. È noto che 
quest’ animale blasonico simboleggia la chime- 
ra; e che la chimera spesso trovasi rappre- 
sentata negli amuleti, negl’ idoletti , nei cam- 
mei degli etruschi : perciò ben fu .scelta per 
propria insegna dagli abitanti di quella città 
che si pretende fondata dal re Porsenna. 
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CXXXIX. 



Ercole che uccide l’ idra, male espressa in 
un drago , è lo stemma di un paese che lati- 
namente si disse Mons /Zerculis, e che vanta 
origini mitologiche che qui non giova ripetere. I 

! 
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CXL. 



( fompnrtiininto Sencsp ) 

Moìifercggion di torri si coronn 
scriveva il divino poeta nel canto XXXI del- 
r Inferno : e la cinta dello suo torri die fa sì 
rimarchevole l’aspetto del castello, ne costi- 
tuisce ancora lo stemma. 
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CXLI. 



MOMEROINI 

( Corapnrtimento Senese ) 


Lo immagini dei santi vescovi (Jiusto e 
Donato , titolari della parrocchia , erano rap- 
presentate nello stendardo della chiesa, ed ora 
lo sono ueirarme della comunità. 
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CXLII. 



MONTE SAN SAVINO 

( Compartimento Aretino ) 


I monti alludono alla posizione topogra- 
fica di questa terra, e uniti alle due ciocche di 
savina ne costituiscono l’arme parlante, men- 
tre il giglio fiorentino che posa al di sopra 
della piramide indica il dominio che cominciò 
ad avervi la repubblica fino dal 1287. . 

'Anfinn/'ri-AAr-.~ 
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CXLIV. 



M0ME801 DVIO 

( Conipartimonto PiHauo ) 


Suno tre monti e rapprosentano Monte.scu- 
daio, Donoratico e Scj^alari, oastolli un di sotto- 
posti ai conti della Clherardesca. Ora Montescu- 
daio dii titolo marchionale alla famif^lia Hidolfi. 
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CXLV. 



MOrSTESPERTOLI 

(Compartimento Fiorentino) 


San Pietro in Mercato è la chiesa plebana 
da cui dipende questo borglietto, e la repub- 
blica, c poi i Medici non lo distinsero mai con 
nome proprio, ma sempre con quello della pie- 
ve. Perciò le chiavi alludono a quella chiesa , 
il giglio alla città di Firenze. La stella è par- 
te dell’ arme dei conti Alberti che v’ ebbero 
un tempo dominio. Alcuni antichi armolari 
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danno [Wir stemma a Montesportoli nn aquila 
dorata, coll’ ali spiegate, nel campo azzurro; 
il quale era proprio dei piccoli signori circbbe- 
ro dominio su questo luogo, come suLfeudatari 
dei conti Alberti. 
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CXLVI. 



>IOISTE\\RCIII 

( C'ompnrtimento Fiorentino ) 


I monti costituiscono quest’ arme del ge- 
nere delle parlanti; ma invero non sò quello 
die possa indicare in uno stemma comunitati- 
vo quel lambello che vi stà sopra ; il quale suol 
porsi soltanto per distinguere i rami cadetti , 
ossivvero per segno di onorificenza, quasi un bal- 
dacchino, su qualche distintivo ottenuto, come 
a modo di esempio sui gigli di Francia. Infat- 
ti negli antichi annicinari non si riscontra. 
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MOMEYERUI 

{ f'ompnrtimfinto Pisano) 

L’ anti(!o castello ò rappresentato nell’ar- 
me. Fu dei conti della Glierardesca , poi deJ 
monaci dell’ abbazia di Palazziiolo ; da essi as- 
soggettato in seguito al comune di Volterra , 
con questa città venne in potere della repul)- 
blica fiorentina. Fu dato in fendo agl’incontri 
insieme con Canneto nel Ififio, c tuttora ne 
portano il titolo. 
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MOMICIVINO 

! Compartimento Senese ' 

-«-^>vxvc< f *- 


Non so invero a che alluda la capra che 
si scorge nell’ arme, seppure non vuol ram- 
mentare uno dei più grandi prodotti del paese; 
proveniente dai numerosi greggi di capre che 
vi trovano alimento adeguato nelle selve che 
occupano la più gran parte del territorio della 
comunità. 
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CXLIX. 



MOINTIERI 

( fJompartiraento Grossetano ) 


I monti argentei appellano alle ricche mi- 
niere di rame che esisteveno nel medio evo 
presso il castello ; il leone , male a proposito 
ridotto d’ aureo colore , rammenta il dominio 
che su questo luogo acquistò il popolo di Siena 
nel 1327. 
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MOrSTOPOLI 

( Compartimento Fiorentino ) 


Arme parlanto. 
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C'LI. 



( CompHnimento Senese ) 


Il castello feudale dai vescovi di Siena 
ei-etto in Murlo è rappresentato nello stemma 
della comunità ; i topi che lo sostengono sono 
allusivi al nome della terra per la voce latina 
m»s. Questi animali trovansi effigiati negli 
armolari antichi ; ma attualmente , sembrando 
forse troppo ignobile oggetto tigli abitanti di 
quel paese , vorrebbero sostituirsi ad essi due 
leoni, ma senza ragione. 
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ORBETELLO 


( Compartimento Grossetano ) 


Nell’ anonimo annalista di Siena, edito dal 
Muratori, nel Tomo XIX degli scrittori di cose 
italiche, leggesi alla colonna 425. « 1414 a dì 
3 di Novembre. El comune di Siena donò l’ar- 
me del popolo a Orhetello, cioè il leone bianco 
che nella branca dritta ha una forcina , infil- 
zatovi un pesce, nel campo rosso ». Ecco la ori- 
gine e la ragione di questo stemma. 
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culi. 



Arme parlante , sormontata dalla croce 
I pisana. 
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CLIV. 



()RTIG^A^() 

i Conipiirtimciito Arotino . 


Fu questo castello dominato dai Guidi ; 
perciò lia nell’ arme il leone usato da alcune 
diramazioni 'di quella casa, cinto da una fascia 
portaTite lo stemma di altro ramo della stessa 
famif?lia. 
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PALAIA 

t Compnrtimpnto Pisano ) 


I II castello di Palaia eretto dai vescovi 

lucchesi nel secolo XI, poi ad essi preso e jnn 
volte ripreso dai Pisani , e finalmente caduto 
in potere della repubblica fiorentina nel 1406, 
è rappresentato in questo stemma. 
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PALAZZliOLO 

{ Corapartimento Fiorentino ) 


Il palazzo turrito, mentre costituisce un 
arme parlante, rammenta quello che intorno al 
1380 costruì in codesto luogo la repubblica 
fiorentina per dominare e tenere in soggezione 
l’antico Podere degli Ubaldini; come dicevasi 
una riunione di varie terre Usciate al Comune 
da Giovacchino Ubaldini. Bisognerebbe andar 
troppo nel campo delle congetture, e probabil- 
mente sognare, se volessimo dire a che alluda 
il busto femminile situato tra le due torri. 
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PECCIOLI 

(Compartimento Pisano J 


La torre che fig^ura iieirarme fu edifìuata 
8ul poggio detto della Castellaocia, che domina 
Peccioli, da Castruccio, durante il suo dominio 
su Pisa. Presa dai Fiorentini nel 1362, fu re- 
stituita ai Pisani per la pace del 1364 ; poi 
fu per sempre sottoposta a Firenze nel 1406. 
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CLVllI. 



PELAGO 

(Compartimento Kiorentino) 


La parte superiore rammenta il castello 
di Diacceto, e le due stelle i montuosi borghet- 
ti di Diacceto e Pelago che erano riuniti sotto 
il dominio di un piccolo barone di contado. 
L’ arme dei signori di Diacceto è quella posta 
al di sotto di una famiglia cioè che ])0Ì fi- 
gurò assai come cittadina di Firenze. Ora è 
spenta fino dai primi anni del secolo XVIII. 
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PELLEGRI^() 

( ConipHninicnto Kiorcntino ! 


Uu ospizio destinato ad accogliere i j)el- 
legrini esisteva nei tempi di mezzo nel luogo 
in cui ora è situata la cancelleria di questa 
comunità. Da quello il nome al luogo, poi alla 
comunità; e dal nome lo stemma. 
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PESCI A 

( Compartimento Lurcliese ) 


Aruu' parlante. Il delfino fu coronato quan- 
do nel 1698 la terra fu dichiarata città. Nel 
secolo XIV, e precisamente nel 1339, siccome 
rilevasi da un sig’illo illustrato dal Manni , 
Poscia, allora guelfeggiante, posava il delfino 
dorato nel campo azzurro seminato di gigli 
d’ oro. 
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PIAN CASTAG^AI() 

( rompnrtimento Senes** ) 

— •iVH'Cc-f-— 

Il castagno è un impresa parlante. K 
retto dal leone d’ argento nel campo rosso , 
arme del popolo senese, a cui il castello fu 
soggetto , e porta al di sopra anche 1’ arme 
della città di Siena. Anticamente usavasi del 
solo castagno ; e l’arme composta come lo è at- 
tualmente fu voluta dai Senesi nei patti della 
capitolazione , stabilita quando il castello si 
sottopose a quel comune nel 1440. 


Digitized by Goo®e 





( Compartimento Aretino ) 


Mai trovasi rammentato Pian di Scù nelle 
storie, laonde non può darsi rag-ione dell’arme 
di quella comunità. 
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CLXIV. 



PIENZÀ 

( Compartimento Senese ' 

--«•Vv- . . 

Ignoro la ragione del grifo o della pianta 
di lupino ncirarme di Pienza, città fondata nel 
secolo XV da Pio li nel luogo in cui esisteva 
una oscura ed ignobile terra detta Corsigna- 
no ; a che allude appunto la mezza luna che 
è porzione dello stemma dei Piccolomini. Gli 
antichi armolari hapno il leone invece dell’ip- 
pogrifo ; e ben sta, perchè quella è Tarme del 
popolo di Siena. Così per regolarità, dovrebbe 
ridursi. 
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S. PIERO A S I E \ E 


! roinpartiinento Fiorentino) 


Le insegne pontificie già proprie della 
chiesa plehana , son diventate quelle della 
terra, che dalla chiesa ha preso il suo nome. 
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PIETllASAISTA 

( Cninpnrtimcnto Lucrhcsp ) 


Una ostia col monogramma di Cristcì , 
posante sul capitello di una colonna posta nel 
contro di un arco o di una porta, mentre sim- 
Iwleggia un altare o altra cosa tenuta in luogo 
sacro, costituisce lo stemma parlante della città, 
che è quello pure dell’ antica ed illustre fami- 
glia milanese dei Pictrasanta. Vuoisi infatti 
dagli scrittori che Guiscardo Pietrasanta fon- 
dasse questo luogo mentre era potestà di Luc- 
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ca noi 1*255; m:i altri lo inipuf^uano, allogiui- j 
do trovarsi la terra così denominata in un | 
diploma di Federigo II del 1242. A che deve 
aggiungersi che Pietrasanta 6 rammentata nel 
famoso marmo di Viterho contenente il decre- 
to del re Desiderio, il quale, sebbene ritenuto 
apocrifo e non del secolo Vili , risale senza 
dubbio ad epoca remotissima. Laonde c pro- 
babile che non la città dalla famiglia milanese; 
ma questa abbia da quello desunta la origine, 
il nomo c lo stemma. Davasi , nei tempi di 
mezzo, Taggettivo di santo ai luoghi che ave- 
vano diritto di asilo : quindi è che l’ arco pre- 
sente figura appunto uno di questi siti in- 
violabili. 
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CLXVII. 



PIEVE S. STEFANO 

( Corapiirtimento Aretino ) 


Il polite gettato sul Tevere, fiancheggiato 
da torri , quale trovavasi nella primitiva sua 
costruzione , è rappresentato in questo modo 
in un sigillo antichissimo appartenente al co- 
mune. Al di sopra del ponte sta , in mezza 
figura, T immagine del protomartire Santo Ste- 
fano patrono della terra , colla bandiera di co- 
lore azzurro che nei tempi andati guidava a 
battaglia li uomini di questo luogo. 
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PIOMBINO 

( (.'oinpnrtimpnto Pisano 


Il castello di Piombino risale ai tempi del 
dominio che in quella città ebbero gli Appiani 
di Pisa. La corona imperiale che vi sta sopra 
è una concessione deU’imperatore Napoleone I, 
fatta quando ne infeudo Elisa Baciocchi sua 
sorella. 
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PISA 

( Cupo luopro di Compartimento) 


Xol 1017, alloraquando il pontefice Benedet- 
to Vili spinse i Pisani a combattere i Saraceni 
che avevano occupata la Sardegna, diè loro lo 
stendardo rosso colla croce bianca, quasi { se- 
condo il cronista sardo ) volesse dire , ta e 
cendica la morte di Cristo. Questa, a mio av- 
viso, è la origine deirattuale stemma di Pisa. 
Si hanno non pertanto memorie degli ultimi 
anni del secolo XII, dalle quali risulterebbe 
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che sui sigilli fosse rappresentata la immagine 
della ^ladonna col divin figlio, forse per il ti- 
tolo della chiesa primaziale, e vuoisi da»taluno 
che quello fosse allora lo stemma della città; 
ma ne convince del falso la leggenda che sta 
d’attorno, dicente Sif/illum sanct<e lifaria- (cioè 
della Chiesa ) Pisatue cicitatis. Nei primi anni 
del secolo XIII lo stemma della città di Pisa 
era l’ aquila nera col volo abbassato nel campo 
d’ oro, come vedesi in un codice di quel tempo 
contenente li statuti della città: più tardi 
portavasi 1’ aquila colle zampe posanti su due 
colonne che uscivano dal mare, colla iscrizio- 
ne in giro Urbis me dignuvi Pisane nosciie 
signum. Così usa vasi ancora nel 1254 , come 
rilevasi da un documento citato da Flamminio 
dal Borgo nella dissertazione VI sulla storia 
pisana: e nel 1261 , siccome lo dice il Mura- 
tori nella dissertazione XXXV sulle cose Ita- 
liche del medio evo. Contemporaneamente avea 
il Comune anch’esso uno stemma proprio, ed 
era l’antica croce che avea guidato i crociati 
in Sardegna; e ben lo denota la leggenda posta 
in giro dattorno al suggello, perchè diceva Si- 
gilluM pisani comunis. h'ii probabilmente dopo 
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la infelice morte di Corradino di Svevia e la 
prevalenza presa dai Guelfi che Pisa lasciò 
l’aquila, diventata odiosa memoria di una fa- 
zione abbattuta; e siccome Gregorio X per 
dar pace all’ Italia meditava di volgere le armi 
di tutti verso l’Oriente per una nuova crociata, 
a cui i Pisani aveano aderito, parmi assai pro- 
babile che allora prendessero ad usare di nuovo 
nel loro stemma la croce ; diventando così la 
insegna della città quella che fino a quel tem- 
po lo era stata del solo comune. Il chiarissi- 
mo professore Bonaini , più che altri perito 
nelle cose pisane, opina che la croce fosse nel 
tempo istesso l’arme del comune e del popolo 
guelfo ; e ritiene che non fosse definitivamen- 
te usata come arme della città fino al 1406, 
cioè fino al giorno in cui Pisa restò sog- 
getta a Firenze. Il popolo pure ebbe la sua in- 
segna particolare. Il Dal Borgo , nella sua rac- 
colta di scelti diplomi pisani, riporta un sigillo 
rappresentante un tralcio di gramigna intorno 
a cui è scritto arma populi pisani comunis : 
e fu adottato per denotare , forse , che il po- 
polo voleva , siccome, la gramigna , penetrare 
a poco a poco in tutti i rami della pubblica 
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amministrazione. Il Dal Borgo seguì in questo 
la opinione degli storici che lo aveano prece- 
duto , nulla curando le contrarie osservazioni 
fatte al principiare del secolo XVII da Raffael- 
lo Rondoni. Altro sigillo illustra il Manni che 
fu proprio della parte ghibellina del comune e 
del popolo pisano , esprimente un aquila che 
atterra un leone : e fu scelto per orgoglio mu- 
nicipale, pretendendo di far conoscere che 
l’aquila pisana domava il leone fiorentino. Ma 
fu il contrario. 
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PISTOIA 

( Compartimento Fiorentino , 

È antichissimo 1’ uso della schacchiera 
bianca e rossa nell’ arme di Pistoia, e non se 
ne conosce il principio. Taluni la vorrebbero 
desunta dal pavimento della cappella di San- 
t’Iacopo patrono della città, composta di mar- 
mi alternati bianchi e rossi : altri, e credo con 
più ragione, la credono derivata dalla conchi- 
glia simbolo di quell’ apostolo, che in una del- 
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lo sue varietà presenta la furma di schacchicra 
c bene spesso si vede in tal modo rappresen- 
tata nelle armi. Un sigillo del 1250 che rosta ^ 
tuttora porta la immagine del santo protettore j 
sedente in trono nell’atto del benedire, e dap- 
presso al capo una colomba con il ramo di olivo 
nel becco. Un bordone da pellegrino sta da una ; 
parte del trono e una conchiglia dall'altra; ed in I 
giro si vede scritta la leggenda S. Jacobus Aie 
unii populum Pistoria munit , composta assai 
probabilmente nella occasione di una effimera 
pace tra popolo e magnati , tra guelfi e ghi- 
bellini. Altro sigillo del 1280 rappresenta un 
uomo armato a cavallo, con la scacchiera sulla 
gualdrappa, sullo scudo e nella bandiera che 
tiene in mano ; colla leggenda in giro jiie 
volo tantino Pistoria cado sigillo. Nei sigilli di j 
tempo posteriore trovasi sempre la scacchiera; I 
colla differenza che in quelli di parte guelfa e 
nera sono al di sopra tre gigli nel campo az- 
zurro; e in quelli di parte bianca e imperiale ' 

r aquila bicipite nel campo d’ oro. L’ orso so- j 

stenitore dell’arme fu cominciato ad usarsi nel i 
1360, dopo che la città coll’aiuto dei Fiorentini j 
ebbe allontanato dalle sue mura Giovanni Vi- 
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sconti arcivescovo di Milano, che l’avea cinta 
di assedio. Dice lo storico Fioravanti che i 
Pistoiesi lo fecero per assomigliare la loro ar- 
me quel più che si potesse al marzocco di Fi- 
renze; adottando 1’ orso per denotare la selvosa 
montagna che era soggetta al dominio del 
comune, abitata allora da orsi, lupi e cinghia- 
li. L’orso fu vestito di un mantelletto compo- 
sto di scacchi ; e gli fu posto tra le zampe 
un cartello su cui leggevasi 

Domine angeli et sancii che sete a mia guardia 
Me difendete da chi mal fare non tarda. 
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CLXXI. 



PISTOIA (suburbio) 

PORTA AL BORGO 

( Compartimento Fiorentino ) 

Sono quattro comunelli suburbani a Pistoia 
Figura perciò in tutti la scacchiera pistoiese. 
Sta nel primo stemma la figura dell’Ombrone, 
perchè a quel fiume si va per quella porta : 
Il secondo ha il carro, come insegna parlante : 
la fornace del terzo rammenta quelle che era- 
no un tempo fuori della porta lucchese, come 
la pantera denota Lucca : il leone alato del 
quarto è l’ insegna dell’ evangelista S. Marco. 
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PISTOIA (suburbio) 

PORTA CARRATICA 
( Compartimento Fiorentino ) 


I 

I 


I 
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PISTOIA. ( SUBURBIO ) 

PORTA. F.UCCHKSE 
{ Compartimento Fiorentino ) 
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CLXXIV. 



PISTOIA ( SUBURBIO ) 

PORTA S. MARCO 

( Comiìartiinento Fiorentino ) 
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( Compartimento Fiorentino ) 
— •>>><> 


Lo stomini di questo comune è stato tolto 
dal palazzo pretorio di Pistoia, dove nei i»oco 
giudiziosi restauri che sono stati fatti ai dì 
nostri si è talmente confuso il vero cql falso 
da non sapere più a che doversi attenere. Mol- 
te delle armi sono state inventate ; molto, anzi 
quasi tutte quelle dei Potestà , sfigurate in 
modo da non potersi più riconoscere. Perciò 
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mal può dirsi se sia genuina 1’ arme di Pi- 
teglio , 0 se invece del cervo debba esistervi 
r orso che è comune a quasi tutti i paeselli 
della montagna. Mancando di notizie precise , 
r abbiamo tolta quale ora ritrovasi perché, se 
non è lo stemma antico, di cui non esiste me- 
moria , diventerà il nuovo , e lo sarà da oggi 
in poi. 
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CLXXVI. 



PlTlGLIAiNO 

( Compartimento OrosKetiino ) 


La rocca di Pitigliano fu eretta dagli Or- 
sini, ai quali, jMJr eredità di un ramo degl’ II- 
dehrandcschi, ne spettò il dominio per ben più 
di tre secoli. Venduto il feudo dal conte Gio- 
vanni-Antonio al granduca Ferdinando I, nel 
1604, i Pitiglianesi vollero adulare il nuovo 
padrone ponendo lo palle medicee intorno alla 
torre nell’arme della loro città. 
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CLXXVII. 



POGGIBONSI 

( Compartimento Senese ) 


Il leone dell’ arme di Poggibonsi è un 
j)rivilegio di Arrigo VII che riedificò e cinse 
di steccati il castello, dando larghissimi favori 
agli abitanti por farseli affezionati : ed i di- 
stintivi Angioini furono adottati dopo il 1313 
come atto di sommissione al re Roberto di 
Napoli , quando il comunello si trovò per la 
morto deirimpcratoro, seguita a Buonconven- 
to, esposto allo sdegno dei guelfi. 
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POMARANCE | 

( rompnrtimrnto Pisano ) j 
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in voce deir alloro tenesse il leone un 
ramo di arancio ( siccome credo dovrebb’ es- 
sere ) potrebbe ancora questa dirsi un arme 
parlante. Il leone è, come è noto, l’antica insc- 
pfiia deir Etruria , e in questo scudo indizio 
del fiorentino dominio , a cui .sogpfiacquo il 
paese nel 1472. 
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PONSACCO 

( Corapartimento Pisano) 


Arme j)arlante , inventata da poco , che 
rileva p(X)o genio e meno scienza araldica in 
chi la compose. 
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POINTASSIEVE 

(Compartimento Fiorentino) 

La torre di Filicaia che dette origine al 
paese, figura nella parte supcriore dello scudo: 
nell’ inferiore è la croce del popolo fiorentino 
per rammentare l’ antica soggezione al nostro 
comune; il quale edificò il luogo per tenere in 
freno i conti Guidi potentissimi nella Val di 
Sieve e nel Casentino. 


23 
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CLXXXI. 



PO.NTEUERA 

[ Compiirtimento Pisnnn ; 


j L’ antico ponte posto sull’ Era , lungo la j 

' strada che da Firenze conduce a Pisa, ha dato 
origine e nome a questa terra. Lo stemma, 
copiato da un sigillo del secolo XV , rappre- 
senta il ponte come trovavasi a quel tempo. 

I 

i ! 


Digitized by Google 


— 22 -: — 


(‘LXXXIl. 



POPPI 

{ Coilipnrtimcuto Aretino j 


Francesco Guidi , del ramo denominato da 
Battifolle, che ultimo di sua casa dominò su 
Poppi, usò per suo stemma di due leoni rossi 
affrontati nel campo d’ argento, per avere avu- 
ta la eredità di altra linea estinta dei conti di 
Battifolle. L’arme istessa, cacciati i conti nel 
1440, ritenne per sua il comune di Poj>pi; ag- 
giungendovi il giglio fiorentino, in modo che 
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CLXXXIII. 



PORTICO 

( Compartimento Fiorentino ) 


L’olmo dell’arme rappresenta un vasto al- 
bero di questa specie che esisteva sulla piazza 
della terra nei secoli XIII e XIV , sotto del 
quale si radunavano i rettori per deliberare ed 
amministrare giustizia. Così vien detto in una 
antica cronica manoscritta di quel paese. 
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PORTOFERRAIO 


( Coinpnrtimputo LivorncKP ) 


Arme della città era un tempo il giglio 
fiorentino circondato dalle palle medicee , per 
rammentare che fu eretta da Cosimo I dei Me- 
dici duca allora di Firenze ; dal cui nome ap- 
punto fu detta Cosmopoli. Ora, invece, il mu- 
nicipio ha adottata per proprio stemma la nave 
vogante in alto mare colle vele gonfiate dai 
venti. 


5 
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I • PRATO • ’ ' 

( Compartimento Fiorentino ) 

j Un campo sparso di fiordalisi è armo al- 

I lusiva al prato sparso di fiori: e il capo d’An- 
joii fu adottato quando il comune si sottopose 
ai Reali di Napoli; dai quali poi, nel 1350, fu 
^ venduto alla repubblica Fiorentina. 





CLXXXVI. 



PRATOVECCHIO 

( Compartimento Aretino ) 

Ancora l’ratovecchio fu dei Guidi; e per- 
ciò nell’ arme del municipio il leone rosso, pro- 
prio di un ramo di quella casa, sostiene la 
bandiera d’ argento caricata del giglio fioren- 
tino. Lo stemma è antichissimo, e come tale, 
fu riassunto quando fu fatta la riforma degli 
statuti nel 1757, 
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CLXXXVII. 



PREMILCUORE 

( Compartimento Fiorentino ) 

Una branca di leone che spreme un cuo- 
re: arme parlante. 
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8. Oli IR ICO 

( Compimimcnto Sonpse ) 

Non ho vcrun dato per poter discorrere 
intorno aH’arme di questa comunità, che par- 
mi piuttosto propria di una famiglia die di un 
paese. 
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RAUU.V 

( Compartimento Senese ) 


I tre alberi dello steuiina di Radda , se- 
condo quel che mi scrisse il già gonfaloniere 
di quella comunità, nel 18G0 , rammentano 
tre olmi di gran dimensione che anticamente 
vedevansi sulla piazza del castello. Noto è ai 
periti di studi archeologici che nei secoli vi- 
cini al mille solevansi jàantare degli olmi pres- 
so le chiese c nei cimiteri, jierchè all’ ombra di 
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quelli trattcnevansi i parrochi ad istruire i loro 
popoli , e dagli scabini ed anziani si rendeva 
giustizia. Nel linguaggio araldico l’olmo sim- 
boleggia maggioranza e protezione, ed anclu! 
per questo titolo potrebbe figurare nell’ arme 
di quella terra che i Fiorentini nel 1415 di- 
chiararon capitale del Chianti. 
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RADICOFAIM 


( rompartiinento Senile ) 


L’armo del popolo di .Siena collo scudo 
contenente ramie della città posto tra le bran- 
che del leone , costituisce lo stemma di una 
terra che fino dal 13.52 è stata soggetta al 
comune senese. 
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CXCl. 



RADICONDOLI 

( Compartimento Senese ) 


Anello Radicondoli ha por sua ranno del 
jiopolo senese con 1’ aggiunta di tre radici 
nello hranche del leone per denotare l’ insegna 
parlante del paese. 
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CXCII. 



RAGGIOLO 

( Compartimento Aretino ) 


Lo stemma attualo, composto non prima 
del 1847, esprime coi suoi simboli la storia di 
Raggiolo. Avvegnaché 1’ arme dei Guidi, sebbe- 
ne siasi scelta quella appartenente ad una dira- 
mazione che su questo luogo non ha avuto do- 
minio, posta nella parte di sopra, denota che il 
paese soggiacque a quei conti, ai quali poi lo 
tolsero i Tarlati di Pietramala che ne tennero 
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la .signoria dal 1325 al 135G. Lo stemma di 
(]uesti nella parte inferiore. La fascia che di- 
vide le due diverse armi contiene la lettera R 
in mezzo ai raggi , ed è posta per allusione 
parlante al nome del luogo. 
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RAPOLAiXO 

( ConipHrlinicnto iii'iipso ) 


Non ahbisofpnii <li spiof^azione 
questa pure arme |)arlante. 




essendo 
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REGGELLO 


( rompnrtimento Kiorcntino ) 


i L’ orso era lo stemma della lega di Cascia, ) 

j composta in gran parte di luoghi montuosi 
vestiti di folte selve , di cui Reggello formava 
parte : 1’ albero allude probabilmente al borgo 
di Leccio , uno dei più popolosi e ricchi del 
comunello; mentre la palla caricata della croce 
rossa indica la dipendenza dal popolo di Fi- 
renze. 
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RIGXAiVO 

' Coiiiiiariiiiiento Kiori’Utiiio ) 


Ignoro a qual cosa abbiano rapporto le t 

tre corone. I Rignanesi si vantano di discen- 
dere da una colonia romana che dicesi sta- 
bilita in luogo detto Ariniano. ila tutto è 
i spiegato quando si dica che i Rignanesi chie- 
i dendo uno steinina che li distinguesse alle feste 
I delle riforme, nel 1847, si ebbero per proprio 
quello di una famiglia fiorentina, ora estinta, 
che da quella terra prendeva il cognome. 
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RIO 

[ («mipsirtimi-nto Livornesi') 

I vaot*»-»- 

I monti di color metallico , e frli arnesi 
da minatori che fif^urano in questo stemma , 
ben chiaramente denotano che la cscavazione 
del ferro ha dato importanza al luogo che ra]>- 
presenta, 
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C'XCVII. 



RIPARBELLA 

[C'omi)iiitimento Pisiin» ) 


Quando Uiparbella , feudo già dei conti 
; della Gherardesca, ai diè ai Fiorentini prese |ìor 
I arme sua quella della città di Firenze. Ma nel 
j 1635 , essendone stato infeudato con titolo 
marchionale il cavaliere Andrea Carlotti, l’ar- 
I me del paese fu posta nel centro dello stem- 
i ma del nuovo feudatario, composto di un palo 
■ d’oro noi campo azzurro. 
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CXCVIII. 



ROCCALBEG^A 

' Compartimento Grossetano ) 



I 

El)b(> propri dinasti , dai quali fa il ca- 
stello venduto ai Senesi nel 1298. Fu prima 
cura dei nuovi signori quella di racconciare 
l’antico cassero , e di costruire una rocca so- 
vra un’ alta rujie di figura conica che sorge 
minacciosa sopra il paese. E il cassero e la 
rocca sono rappresentati in questo stemma ; 
ed è la sola memoria che ne rimanga , avve- 
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gnacbè nel 1403 fu ordinata dai senesi me- 
desimi la demolizione e deH’uno e dell’altra jku’ 
non sottostare alla sjjesa di tenervi un presi- 
dio. La stella rammenta 1’ eminenza su cui 
sorse la rocca. 
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W 0 C C A S A IS C A S C I A ^ 0 


( Compm'timniito l'iomitino ) • 

l 

1 

I,’ antica rocca , già esistente nel secolo | 
XIII, come diè il nome, così diè lo stemma 
alla terra. . 

i 

I 
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ROCCA STRADA 

( Compurtiniruto Grossetano ) 


Il cassero di Roccastrada è posto sulla 
cima di un monte , fcomposto di scogli sovraj)- 
posti che da una parte lo rendono quasi af- 
fatto inaccessibile. Gl’ Ildebrandeschi lo co- 
struirono nel secolo XII ; i Senesi lo' posse- 
derono per cessione fatta loro da quei conti 
al principiare del secolo XIV. La stella de- 
nota , secondo il solito, la elevazione della for- 
tezza. 


3 ' 
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CCI. 



ROSIGNAM) 

( Compartimento Pisano ) 


Arme parlante, cosi rappresentata sulla 
porta di una chiesa colla data del 1608. 

«'■jiAAAAA(Vu> fj\. 
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CCII. 



ROVEZZANO 

( Compartiniento Fiorentino ) 


Fu questo luogo patrimonio dell’antica e 
potente casa Adimari , e utile per i suoi mo- 
lini alla città di Firenze, a cui dai suoi signori 
fu sottoposto. Perciò nel comporre lo stemma 
fu avuto in mira di mettere in evidenza la ma- 
cina ( e più elegante sarebbe stata una ruota di 
! molino ) su di uno scudo portante l’arme Adi- 
! mari, spaccata d’ oro è d’ azzurro , e di collo- 
I care al di sopra le memorie della città e popolo 
di Firenze. Fu adottata così nel 1852. 
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SAMBUCA 

( Conipnrtiippnto Fiorentino) 


Anche quest’ arme è desunta dal cortile 
del palazzo pretorio di Pistoia, e per conse- 
guenza è assai facile che non sia esattamente 
riprodotta come stava in antico. Il castello può 
denotare quello che alla Sambuca esisteva già 
fino dal 1104; ma non so che alludala pan- 
tera , la quale probabilmente è stata effigiata 
in luogo dell’orso, simbolo comune a tutti i 
luoghi della montagna pistoiese. 
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SARTEANO 

( romparti mento Senese ; 


Lo stcmina di Sarteano è quello proprio 
dei suoi conti che vi ebbero dominio dal se- 
colo XI al XIII. 
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CCV. 



SASSETI V 

( Compartimento Pisano ) 


Gli Orlandi di Pisa , che ne furono signo- 
ri, edificarono nel secolo XIV la torre di Sas- 
sctta rappresentata nello stemma. 
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I' 


— 2Ó5 — 


ccvi. 



SCANSANO 

( Compartimento Groasetuno ) 


K recente la invenzione di quest’ arme. La 
croce bianca sullo scudo diviso verticalmente 
di rosso c di verde, appella allo stemma Sabau- 
do e insieme ai colori nazionali. 

• 'vunAj'U’in/ln/"-'' 
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CCVII. 



SCAIIPERI.V 

( ronipurtinii nto Fiorentino ) 


Questa terra fu costruita d’ordine della 
repubblica fiorentina nel 130G: perciò, figlia 
di Firenze , fino dall’ epcxta della fondazione ne 
adottò lo stemma. Alcuni antichi armolari as- 
segnano per arme a questo luogo la immagine 
di S. Barnaba apostolo, forse perchè nei tem- 
pi primitivi chiamavasi Castel San Barnaba, per 
essere stato eretto ad onore di quel santo che 
i Fiorentini aveano scelto a comprotettore fino 
dal 1289 dopo la battaglia di Campaldino. 
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SAIS SEPOLCRO 

Ifonipartirarnto Ari'tino ) 

L’ arca contenente le sante reliquie che 
due j)ellegrini recarono di Palestina, dove era- 
no stati a visitare il sepolcro del Redentore, è 
rappresentata nell’ arme della città ; perchè ap- 
punto ehhe origine dalla grande venerazione 
dei popoli verso di quelle. Ignoro peraltro per- 
chè campeggi nello scudo spaccato di argento 
e di nero, non sembrandomi meritevole di cs- 
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sere presa sul serio l’ asserzione di quei che 
dicono rappresentarsi nella parte nera il pic- 
colo mantello del pellegrino che fu causa ac- 
cidentale della fondazione della città. Altri, e 
con più ragione, vogliono vedere nella balzana 
la memoria di una pace fatta tra la parte nera 
e la bianca. 


'■viAru’iPJv'.'" 
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CCIX. 



SERAVALLE 

( Compartimento Fiorentino ) 


Quest’ arme, desunta al solito dal Pretorio 
di Pistoia, si compone della unione di due stem- 
mi di famiglie pistoiesi, i Cancellieri e i For- 
teguerri ; ed invero non ne so la ragione, per- 
chè nessuna delle due case ebbe dominio in 
quel luogo. Lo stemma di un privato indivi- 
duo , e quello assai probabilmente di France- 
sca Forteguerri moglie di messer Giovanni dei 
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Cancellieri , truvato a caso nel palazzo del 
Municipio , fu creduto proprio di Seravalle , e 
come tale adottato. Xè credo il solo sbaglio 
di simil genere che si riscontri nelle armi dei 
nostri municipj : ma per rettificare cotali erro- 
ri sarebbero necessari lunghi studj e autori tìi. 
A giustificazione di quanto io dissi giova no- 
tare che nei più ai>tichi libri di stemmi trovasi 
quello di Seravalle configurato in due chiavi 
d’ oro incrociate alla schLsa nel campo rosso : 
e ben sta , perchè tale arme dettero a questo 
luogo i Fiorentini nel 1351, per significare che 
I le due forti rocche ivi costruite erano le chia- 
! vi del dominio delle valli della Niovole e del- 
rOmbronc. 
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OCX. 



SERRAYEZZA 

( Compartimento Lucchese ) 


Le scogliere di marmo che si riuniscono 
quasi a formare una chiusa o serra ; i tor- 
renti Ruosina e Rin^no, detti anche Serra e 
Vezza , che scorrono tra quei massi e presso 
la terra si mescolano in un letto comune e le 
danno il nome ; la rosa che esprime il vezzo e 
la beltà , costituiscono l’ insieme di un arme 
assai male composta, ma esprimente le princi- 
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pali ricchezze del paese consistenti nei marmi 
e in quelle acque , e che è insieme un’ arme 
parlante. Credo che 1’ adozione di questo stem- 
ma dati dal 1847. 
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SESTINO 

( rompartiraento Aretino ) 


L’idolo Sestìo al quale prestavasi culto in 
un tempio posto nel luogo in cui più tardi 
sorse questo castello, che da esso prese il suo 
nome, è rappresentato nell’arme. 


"•'’aaAeniV".'' 




CCXII. 



SESTO 

( Compartimento Kiorentino ) 


Arme parlante. 


"■wiAA/UlAw/» 
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SIENA 


( Cnpoluogo di Compartimonto ) 


Anche Siena, del pari che le altre più an- 
tiche città , ha spesso variato di stemma , a 
seconda delle proprie vicende. Uberto Benvo- 
glienti in una nota posta sotto ad un passo 
della cronaca di Andrea Dei, edita dal Mura- 
tori nel tomo XV della sua famosa raccolta 
degli scrittori di cose italiane, ci ha conserva- 
ta memoria che l’antico suggello rappresentava 
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un castollo con tre porte , avente in giro la 
leggenda Vos veteris Sene sitjmim, noscatis 
amene. Egli accerta di aver veduti documenti 
del 1239 che lo avevano impresso ; e dice an- 
cora che in altri del 126G trovasi il sigillo 
assai diversamento rappresentato. Sta in esso 
la immagine di Maria col diviii Figlio, in atto 
di calcare un dragone , due angioli inginoc- 
chiati sostengono dei candelabri ; ed in giro 
porta scritto Salcet Vieijo Scnam quam Nains 
sif/nat amemm. Ei crede che lo adottassero 
i ghibellini nel 1260 quando 1’ oste guelfa 
dei Fiorentini mosse a combatterli. Non può 
dirsi fino a quando i Senesi continuassero a 
usarlo : certamente fino a dopo il 1293. Non 
molto dopo quest’anno cominciò il nuovo stem- 
ma, composto della balzana bianca e nera; se 
ne hanno, notizie come di cosa non nuova, nel 
1309. Quando risorgendo li stridii storici si 
son volute trovare le ragioni dei fatti dei no- 
stri padri , i cronisti senesi hanno messo in 
campo le più strane ipotesi sul conto dell’ ar- 
me loro. Alcuni hanno avuto ricorso alla fa- 
vola di Seno e Aschio figli di Uomo pretesi 
fondatori delta città, e [lorciò li dissero qua 
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venuti con due cavalli, 1’ uno dei quali bianco I 
e l’altro nero. Non è mancato chi, sa[)ondo esser | 
Siena città da molto tempo dedicata a Maria , 
e detta nei suoi sigilli e nello monete la città | 
della Vergine, ha supposto che la balzana sia ^ 
una imitazione del duomo, fabbricato a marmi 
alternati bianchi e neri; non si ricordando for- 
se che la costruzione di quel tempio è poste- 
riore all’ uso costatato dell’ arme. Probabile 
opinione si è che , fosse così composta in oc- 
casione della pace fatta tra i bianchi ed i neri 
poco dopo il 1300. La lupa coi due fanciulli 
fu adottata |)or impresa non prima della fine 
del secolo XIV, alloraquando si pose in chiaro 
che Siena aveva avuto origine da una colonia 
romana. Il popolo senese ebbe pure la sua ar- 
me particolare , e fu il leone d’ argento ram- 
picante nel campo rosso. 
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CCXIV. 



SIENA ( SUBURBIO ) 

MASSE DEI. TERZO DI CITTA' 
( Companimcnto Senese ) 


La balzana di Siena divisa in tre sezioni 
costituisce lo stemma di questa suburbana 
comunità. La corona di quercia che sta sopra 
le fascie allude al popolo di Querciagrossa che 
in antico era compreso in questa comunità ed 
uno dei principali. 


Digitìzed by Google 




^ 2(Kt — 


ccxv. 



SIEINA (suburbio) 

MASSE DEL TERZO SAìN MARTI\0 
( Compartimento Senese ) 

Sull’arme di Siena sta Timmagine di San 
Martino. Stemma parlante. 
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(Compartimento Fiorentino) 

L’ arme presente è desunta da un sigillo 
del comune, appartenente al secolo XIV e il- 
lustrato da Domenico Maria Manni nella sua 
opera sopra i sigilli antichi. Ho curato che il 
Municipio lo riprendesse, e vi sono riuscito; fa- 
cendone lasciare uno erroneo composto dal 
cav. Bagni nel 1845: il quale, in onta alla ve- 
rità isterica , figuravano le armi de’ Fabbroni 
e dei Uidolfi che mai vi lianno avuto dominio. 





Lo stomma ora usato rappresenta il ponte nel- 
ràutico stato, e al di sopra i fiordalisi Angioini; 
per denotare la devozione che i Signesi profes- 
savano a parte guelfa, ed ancora per rammen- 
tare il' tempo in cui fu costruito il castello , 
cioè r anno 132G in cui dominava in Firenze 
Carlo d’Anjou <luca di Calabria. 
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SINALL.XGi 

( f.’ompartimento Senese ) 


j II titolo della collegiata eretta ad onore 

di San Martino dà lo stemma alla comunità. Al- 
cuni anticlii armolari assegnano invece per 
arme al paese un uomo che cavalca un asino, 
j forse alludendo al nome di Asinalunga che per 
I corruzione aveva adottato questa terra e che 
I ha ritenuto fino al 18G0. 

I 
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CCXVIII. 



S. SOFIA 

( Compartimento Fiorentino ) 


E questo un altro stemma di cui nulla 
può dirsi, p che piuttosto credo appartenente a 
qualche privata famiglia. È identico all’ arme 
dei Ginazzi antica casa di quelle parti. 




35 
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CCXIX. ! 



! SORANO 

! 

( rompHrtirnpnfo OrossetHnn 

j Ignoro se gl’ Ildcbraiidoschi o gli Orsini 

j edificassero la fortezza di Sorano , che è inse- 
I gna del municipio : so bene che negli antichi 
I stemmi, nel luogo della croce, vcdesi una r<isa 
i rossa nel campo di argento , che è una parte 
deir arme di casa Orsini. La solita ignoranza 
ha prodotto a poco a poco la corruzione. 
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ccxx. 



SORBANO 

( Couipartlmento Kioventino ) 


Non aveva questa comunità un proprio 
stemma. Dovendo io comporlo, mi basai sulla 
storia del paese che le dà nome. Perciò, posto 
nel centro il sorbo , insegna parlante , lo feci 
sorreggere da un leone verde e da un altro di , 
color rosso, nel campo d’ oro. Il leone verde è 
proprio degli Ordclaffi, il rosso degli libertini; 
delle due famiglie, cioè, che hanno avuto Sor- 




bano tra i loro feudi. Il campo d’ oro è pro- 
prio di ambedue le casate. Sottoposi il tutto al 
giglio di Firenze per rammentare 1’ accoman- 
digia e poi il dominio che su cotesto luogo 
acquistò la nostra repubblica nel 1428. 
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CCXXl. 



SOYICILLE 

f Compartimento Senese ) 


Il diacono e martire San Lorenzo, a cui è 
dedicata la pieve , è rappresentato nell’ arme 
della comunità che lo ritiene come suo pro- 
tettore. 

"«nnAAnAfiAfcv 
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CCXXIII. 



STIA 

; CompBrtimento Aretino ) 

^ ! 

! L’ arme di Stia è divisa a quartieri. Sta j 

I nel primo 1’ immagine del fiume Arno presso 
al quale fu edificata e che nasce in Falteroua, 
nel circondàrio della comunità; nel secondo è 
Teinhlema dell’arte della lana, perchè il lani- j 
j fido è una delle principali sorgenti di pros|) 0 - ' 
rità agli abitanti del paese, ed anche per la , 

I ragione che rOjìcra di Santa Maria del Fiore di 

1 ! 
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l’^irenze ( la quale usa di quello stemma ) ebìje 
possesso d’ immense boscaglie nel territorio 
che fa parte del municipio , 6no ai dì nostri ; 
rappresenta il terzo la torre di Palagio, ov’era 
il baronale castello dei Guidi accompagnata 
dalla stella per indicare 1’ altezza su cui è po- 
sta, e dal giglio per dire che fu poi dei Fio- 
rentini perchè del Palatjio , non più dei Gui- 
fli ma , Fiorentino dicevasi questa comunità 
dopo la sua dedizione alla repubblica, nel 1402; 
finalmente , è nell’ ultimo quartiere una stia 
impresa parlante della terra. Devesi peraltro 
osservare che nei capitoli dagli abitanti sti- 
pulati coi Dieci della guerra di Firenze il 
ó ottobre 1402, fu determinato che Parme del 
Palagio Fiorentino ( P attuale Stia ) dovesse 
comporsi di un leone dorato rampicante nel 
campo azzurro, e tenente tra le branche una 
bandiera di argento col giglio rosso. 
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CCXXIV. 



SUBBIA^O 

( Compartimento Aretino ) 


La testa bifronte di Giano rammenta la 
A tradizione che desse nome al luogo un tempio 
nei secoli del gentilesimo dedicato a quel nume. 

‘V'Wl/U\A/UVVw 
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ccxxv. 



SUVERETO 

( Corapartiinento Pisano ) 


La suvera costituisce un arme parlante : 
il leone fa jiarte dello stemma degl’ lldebrau- # 
deschi, che ne furono signori. 
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ccxxvi 
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Questo municipio non avea stemma. Lo 
' composi, avendo in mira di mettere in evidenza 
il dominio che ebbero su questo luogo i conti 
libertini prima della repubblica Fiorentina. Per- 
ciò su tre monti, simboleggianti Talla, la Penna, 
e r Alpe di S. Trinità , collocai il leone rosso 
degli libertini rampicante nel campo d’ oro , 
e sostenente tra le branche un piccolo scudo 
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dell’arme fiorentina , per indicare 1’ accomandi- 
gia dei feudatari alla repubblica. Posi poi nel 
capo dello scudo la croce Sabauda, per ram- 
mentare il tempo in cui fu cominciato 1’ uso 
deir arme. 
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CCXXVII. 



TERRA DEL SOLE 

( Compartimento Fiorentino ) 


Arme parlante. 
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anteriore una bandiera caricata della croce 
rossa in campo di argento. Ora il luogo ag- 
giunge al suo nome quello dei Bracciolini , 
cioè di una famiglia che in esso ebbe umile 
principio e diè alle lettere il celebre Poggio , 
scrittore di storie e segretario della repubbli- 
ca fiorentina. E ciò j>er recente concessione , 
e per distinguersi da altri municipj d’ Italia 
che hanno il nome istcsso. 
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CCXXIX. 



TERRICCIOLA 

( Corapartimento Pisano) 


Ricco di oliveti è il territorio di questa 
comunità; fu soggetto a Pisa e poi a Firenze : 
ecco le ragioni dell’arme che fu composta nel 
1850 . 
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rr'xxx. 



TIZZAINA 

f Comiiartimtnto Fiorrntino ) 


Ignoro la rapione di questo stemma. Gli 
antichi armolari danno al contrario la fascia I 
scaccata in due file, di rosso e d’argento, nel | 

campo azzurro ; e ben stà perchè rammenta | 

che questo luogo fu un tempo soggetto al co- | 
mime di Pistoia , di cui la scacchiera è lo 
stemma. 
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CCXXXI. 



Il leone del popolo senese denota l’antica 
sulnezione di Torrita a quel comune, siccome 
le spighe rammentano i ricchi prodotti dei suoi 
fertili campi. 
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TREUOZIO 

[ Compartimento Kioreiitino ) 


Il leone di quest’ arme, rammenta quello 
dei conti Guidi : ed è stato diversificato nel 
colore per non contrariare alla regola blaso- 
nica del non doversi mettere smalto su smal- 
to, perchè il leone dei Guidi è rosso. La ban- 
diera portava un tempo la croce rossa del 
popolo Fiorentino nel campo di argento: ma 
fino dal secolo scorso quest’ arme era stata 
ridotta nel m<jdo in cui attualmente si trova. 


CCXXXlll. 



TREnl]A^DA 

( Compartimento Senese ) 



La manifattura del cristallo in Tro(iuanda 
ò antichissima, c ad essa alludono i tre calici 
cristallini che ne compongono lo stemma. 


I 
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CCXXXIV. 



l'ZZANO 

( Compartimento Lucrhese ) 

-■» »»> <> <><€«♦- 

Arme allusiva, desunta dal verbo latino 
Urere che significa abbruciare. 
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VAGLIA 

( Compartimento Kioreiitino ) 


Questo luogo fece parte un tempo della 
lega di San Piero a Sievc, e perciò le cliiavi 
poutificic figurano nel suo stemma. 


u u U Ul/’ JUlAfU^v 


Digitized by Google 


— 205 — 


ccxxxvr. 



VALDAMBIU 

' rompartiincnto Aretino ) 

Questa è una delle armi che riteng^o dal 
municipio erroneamente tolta per sua, avendo 
tutte le apparenze di appartenere piuttosto a 
qualche privata famiglia. Almeno nella istoria 
del viscontado della Val d’ Ambra non vi è 
alcuna ragione che giustifichi i segni espressi 
nello stemma. 
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CCXXXVII. 



Essendo questo piccolo luogo situato in ! 

riva al St'rcliio, è [>erciò che la figura sitnho- J 
lica di questo fiume trovasi rappresentata nol- 
r arme lasciando . scorgere in lontananza la 1 

I torre di Ripafratta. J 

i i 

I ; 
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ccxxxvm. 



N>:rf.\No ' 

ronipsrtimcnto I.urchese ) 


Un boschetto di nocciòli ( avellane ) co- 
stituisce un arme parlante. 
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(’CXXXIX. 



VERtiHERETO 

( Compartimento Fiorentino ) 

Ignoro r origine e la ragione di (jn<>- 
st’ arme. 
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VERMO 

( ('umpurtimento Fioi-eiitiuo 

- . » j ><»<■ t « 


L'antica rocca di questo castello edificata 
dai conti Alberti figura anche nello stemma 
dei conti Bardi ; i quali , per compra fattane 
dagli Alberti nel 1332, lo hanno dominato fino 
ai tempi della occupazione francese. 
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('CXLI. 


VICOPISAINO 

( Compartimento Pisano ) 


La torre di Vico era g'ià in piedi nel 1053; 
ma nel modo in cui vedesi espressa nell’arme 
fu rifatta dai Fiorentini col diseg-no d»d Bru- 
nellesco. 1 manipoli di spighe c i rami di olivo 
simboleggiano la ricchezza della provincia: le 
armi poste al di sotto rammentano la bella e 
valorosa difesa della loro terra fatta dagli a- 
bitanti contro le truppe fiorentino comandate 
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da Guidubaldo da Montefeltro duca di Urbino , j 
nel 1495. Peraltro prima di sottostare a Fircn- 1 
ze, Vicopisano portava per suo stemma il leo- | 
ne d’oro giacente nel campo azzurro, e soste- j 
nente una bandiera rossa caricata della croce 
pisana. 
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CCXLIl. 



MAREGGIO 

{ Compurtimfnto Lucchese 1 


L'ancora è stemma di questa moderna 
città marittima, ma il fondo dello scudo di- 
stinto nei colori nazionali , è una innovazione 
recente. 
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CCXLIII. 



ViCCHIO 

( Coinpartiinpnto Fiorentino ) 


1 Questo castello fu edificato dai Fiorentini 

nel 1324 per tenere in soggezione i conti 
Guidi , e prese per suo stemma il pino per 
' rammentare la fortissima rocca di Ampi nana 
che la repubblica avèa con grande sforzo tol- 
ta a quei dinasti nel 1291. Le due stelle apjwl- 
lano ai popoli di Rostolena e Botena. Dumeni- 
! co Maria Manni illustrò un sigillo di questo 

! ; 
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I coinunello nel volume XVII della sua celebre 
I opera sopra gli antichi sigilli; e la impressione 
I che ne dà, tolta da un bronzo del secolo XV, 
' è pf'rfettamente eguale all'arme qui riprodotta. 
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VILLA BASILICA 

( Compartimento Lucchese ) 


La pianta di basilico è impresa parlante; 
ma non saprei a che alludano lo scorpione e 
le due spade , seppure queste non denotano 
V jvs giada et sanguinis che i vescovi di Luc- 
ca avevano sulla insignificante borgata , per 
concessione imperiale, fino dal 1121. 
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CCXLV. 



VINCI 


( rompartimento Fiorentino ) 


Questa comunità, un tempo unita a quella 
(li Cerreto Guidi , non àvea uno stemma pro- 
prio. Dovendolo perciò comporre , ha adottato 
per insegna 1’ antico castello , ora cadente in 
rovina, che sta sopra il borgo , quale trovasi 
in un antico sigillo illustrato dal Manni : al 
di sotto ha desiderato il municipio che fosse 
posta l’arme che fu propria dell’ uomo illustre 
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cho da quel luogo trasse la origine, perché la 
famiglia di Leonardo da Vinci usò di tre do- 
ghe rosse nel campo d’oro. 
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CCXLVI. 



VOLTERRA 

( Compartimento Pisano ) 


Questa città trac ccrtainento l’origine da- 
gli Etruschi ; quindi è ben naturale che debba 
portare ncirarme. l’ippogrifo, animale simbolico 
che spesso trovasi effigiato nei monumenti e 
negli amuleti che restano di quelle genti. I 
più antichi stemmi della città hanno solamente 
r ippogrifo rosso rampicante nel campo di ar- 
gento; ma nel 1250 gli fu posta sotto i piedi 
una biscia per denotare la vittoria dalla parte 
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guelfa riportata sulla imperiale; e cosi vedesi 
descritto in un documento del 1253 citato dal 
Cecina nelle Memorie storiche di Volterra. Più 
tardi, per la solita corruzione, la biscia diven- 
tò basilisco. Nel secolo XIV , come si ha da 
un sigillo illustrato dal Manni, Parme era 
accompagnata dalla leggenda Urbi Volntcrre 
pareatis undique. terre. Anche il comune eblx) 
il suo stemma particolare, c fu lo scudo divi- 
so orizzontalmente nel centro , argenteo al di 
sopra , rosso al di sotto : e fu cangiato nella 
croce bianca nel campo nero quando, nel 1220, 
ebbero i Pisani qualche supremazia nella città. 
Ed allorché il popolo, fattosi potente, cominciò 
ad aver parte nella pubblica amministrazione, 
volle anch’ esso un’ insegna che gli fos.se pro- 
pria, e scelse la croce rossa nello scudo di 
argento. 
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